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L'ULTIMA CRISE IN ISPAGNA 


Poichè il gabinetto del maresciallò Nar- 
vaez, dopo aver dato Te proprio demis- 
sioni, riprese le sue funzioni nelle stesse 
condizioni di prima, sarebbo forse il caso 
di non parlare di questa crisi, aggium- 
gondola soltanto, per ragione di cronolo- 
gia, alle tante altre cui andò soggetta la 
politica în Jspagna. Puse noi crediamo 
non s abbia a trascurare questo fatto 
siccome quello che può mettere sulle trac- 
cie della vera situazione în cui trovasi un 
passo importante.o per di più, possiamo 
dira, un ramo principale di quella. fami- 
glia latina ‘alla quale noi stessi apparte 
niamo. 

L'origine ‘della crise recente ‘la si ‘at: 
tribuì alla quistione di S. Domingo. Il 
gabinetto del generale. O'Donnell, ineb- 
briato un ;po’.troppo .dai successi della 
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spedizione idel Marocco; si era lasciato) 


teritaro facilmente dall'idea di una restau- 
razione dell’antico dominio spagnuolo a 
S. Domingo. 

Questo ritorno ad un passato, di cui 


sono troppo vive ancora ‘in ‘tutti le me-! 


morie, dovea per necessità’ destare. dei ' 
sospetti in %\merica chela successiva qui 


stione del Perù veniva ad avyalorare; ma 
disgraziatamente per. l'esito dell'impresa 


. non :destava negli spagnuoli quell'entu- 


siasmo umiîversale, necessario ‘a condurla! 


a buon fine. Mentre Jo promessa del gene- 


rale Sant'Anna andavano.mancando.ad. una, 


ad una-o-si capiva che lo difficoltà «di ri- 
prendere ‘la possessione ‘ui quella ‘vastis- 
sima ‘isola ‘aumentavano, ‘il fervore ‘per la 
conquista diminuiva in Ispagna el’opinione 


pubblica dimandava con sinsistenza. se .ìl. 


governo ;aveva .veramente il suo interesse 
ad'‘imbarcarsi’ fn ‘questi ‘affari ‘lontani 6 
dispendiosi, di un successo ‘è di im van- 
taggio contestabilissimo, il cui risultato 
più sicuro sera quello;di far rimontare.alla 
politica spagnuola ‘una » via dalla. quale 
le :nuove idee ‘volevano ‘compiutamente 
distaccarla. 

Par quarto ‘i partiti politici in Tspagoa 
siano divisi ed ‘un po’ confusi ed incerti, 
come avviene :a coloro .che ancora bene 
non si sono resa pagione. inò del terreno 
su cui si stanno, nè della compagnia in 
cir si strovano, ‘pure ‘tutte ‘le vario grada- 
zioni della ‘parta liberals hanno questo 
sentimento .comune, di -rifuggire da «tatto 
quello ‘chie possa rassomigliare ad una ri- 
storazione ‘di quel passato che alla .Jibertà 
fu-tanto «nofasto. 
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CAPITOLO VI 
aprile mi sa 


Un «eremita «aveva flUsuo albergo in uns 
valle ai piedi di ua montez“sal quale si'tro 
vava un ospedale. Vente ‘una grande èpide- 
fhia © l’ospedalessi riempi talmente d’informi 
che non vi-era'gente:sufticiente ad assîstérlì, 
per lo ‘che ‘fu ‘rivolta all'eremita domanda'di 
aiuto, ‘ed .il'buon uomo si‘diè premura ‘di 
accettare l’invito, ed ‘ogai ‘mattina, ‘appena 
il ‘sole -spuutava, toglieva il suo tabarrò ‘@ si 
recava ‘a prendere posto mella infermeria. 

Non sarebba meglio, egli diceva tra sè un 
giorno, che ‘il calore lo affaticava ‘molto per 
l’erta ‘salita, ‘ch’io collocassi qui sopra ‘il mio 
eremitaggio? 

Udì intanto una voce che contava dietro 


di ‘lui, uno, due, ‘tre, quattro..... Si ‘voltò e. 
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parso le effitt è &mbimazioni ‘ ministe- 
riali che succedettero,Il gabinetto del ma- 
rescialio Narwaez si trovò a fronte ‘di questa 
questione di S. Domîngo, propenso, nella 


sua maggioranza, a ritirarsi da un impe- 


guo, nel quale non si vede qual profitto 
la nazione spagnuota possa fare. La ventita 
della regina madre a Madrid aumentò an- 
cora il coraggio del generale Narvaez che 
sta ‘alla testa della porzione del gabinetto 
che è contraria alla spedizione, per cui 
trattawasi «di anmuoziarne nel discorso di 
apertura delle ‘Cortes Îl prossimo abban- 
dono, quando la regina. vi sì oppose ac- 
costandosi ‘all’altra porzione del ministero 
che vuole riserbata ‘alla decisione del Par- 
lamento stesso ana determinazione che 
giudica poco «decerosa ad ‘adottarsi ‘por 
iniziativa del solo governo. 

| La diffarenza stava forse in ciò cha 
mentre i ministri favorevoli a questa «se- 
conda opinione miravano semplicemente 
a coprire la. propria responsabilità , me- 
diante la decisione del Parlamento, la re- 


gina sperava di .trovare inella maggio- 
ranza di questo wu ‘mezzo per istornare la? 
decisione e continuare la guerra. 


Sì disse che l'Inghilterra aveva con- 


itribuito ad esacerbare la crise dichiarando . 
idi voler :niconosoera .come ‘belligeranti. gli 
insofti di S. Domingo: si ‘disse ‘che la: 
regina madre, favorevole appunto all’in- 
ifluenza inglese, ‘aveva pesato sugli ultimi 
\avvenimenti. 


Di ‘tufto ‘ciò non v"ha nulla di certo, 


ima .certo è, per .contro,.che nella Spagna 
ida ‘molto ‘tempò ‘la Jotta s'incamming, ‘co- 
imo. altrove, «fra Ja .reazione ed .il ,pro- 
igresso «e «che si ‘avvicina ‘anche ‘per quel 
ipaese .il momento ;in «cui ‘i compromessi 
\bugiardi, ;le remore vingannatrici non ‘po- 
Itranno più soddisfare dalle necessità della 
isituazione. 


Forse, ‘mentre meno «si @ppare , la qui- 


stione italiana è ‘la ‘causa delle diver. 
igenze che sì contrastano il campo della 


politica spagnuola d’ oggidì. ‘Le ‘infinito 
uissensioni..6 divisioni cui. andò soggetto 
il partito liberale :spagnuolo, ‘vuoi ‘per ri- 
verenza .a certi uomini, vuoi per sover- 
chia tenacità a .eerte :memorie ; sono de: 
stinate ‘a scompatire dinnabzi al gran fatto 
della rivoluzione »italiana. mecettarla | 0:re- 
spiugetla ; dichiararsi ‘pel principio della 
nazionalità, o per quelli che si-chiamano 
diritti storici di «wna -mezza dozzina di 
caso ‘regnanti, diventerà per i cittadini 
spagnuoli un modo sicuro per fissare la 
loro bandiera ‘nel campo del progresso 0 
della reazione. 
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non vide nessuno; ‘ehe ‘mi fossi ingannato? 
E seguitò ‘così. pensendo : sin questo «modo 
quanta fatica e-quanti.disagi:mon arisparm.e: 
rei? Qui. uti, di nuovo sla «voce iche «conti 
puava.a ‘contare alle sne spalle; veltò satto- 
®ito da testa, e. come «la prima .wolta «non 
vide.nessuno. Essendo quasi alla vata, del 
monte; «cominciò a.girane attorno lo«aguando 
porstrorare an luogo opportuno ‘arsituare» i) 
suoveremo, «quandordi mnewo ndi-la voce che 
sempre contayz, Voltatesi «repentinamente, 
vide un angelo; eheagli disse; Io sono al tuo 
angelo «eustode che canto :e moto.istuoi. passi 

Vedete -bene, figlie mie, scontisuò. suora 
Soverors?,; cher nessuna fatic1; ela, quale tsi fa 
convpetta intenzione, è perduta pel 3cielo,se 
cherper essere. un'azione »meritoria, mon.è 
mesessario che spporticpnentile immediato. 

La\suorarpresa: poscia.daspovera fanciulla, 
che cera»sempre vin predara. scosse «mervosè, 
la. tolse fra le braccia. esi allontanò.» 

— Udite,disse Regina , «con »l'alterigia 
proprinalle»persone di nobili «matali,.alle fan 
ciulle che prendevano il vaso dei fiori por 
portarlo wia : «che nessuna. di voi.osi far:più 
nulla. contro -Lagrimas, 0 contro il-suo ea- 
narino, perchè avrà da.far con me; non.dico 
di più, ciòvvi.basti! Tanete ‘bene a mente 
che di quanta roba mi viena di.casa, a nes- 
suna di voi darò; un»hriceiolo-in bocca fin- 
chè non avrete-fatta ammenda. Avete:capito? 
Andate! (she a 

Regina fece un gesto minaecioso:eoì braè- 
cio,. e le fanciulle, pensando'all’astinenza da 
lei decretata, tolsero il vaso, che fra le.doro 
«mani: sembrava «una: 
tempesta, | °° 


"OPINIONE 


GIORNALE QUOTIDIANO 


«dichiararsi francamente per quale partito 


‘|:sentante che. sarebbe la negazione «di. 


letto:? 1 
4] «da "fariosa ate 
Deco GONO, RIONE, i gia ven | foi ail acque; mentre »Lcorpo della, mia 
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danno pure ottimi risultati. Questi lnoghi di 
ge son sono diretti da una Commissione, * 

‘onî capo. sta il: senatore Imbriani, il quale 
vi porta la. più costante e la più. diligente 
attenzione. È certo cha se essi raggiunsero 
il grado di Miglioramento materiàlè, civile 
8 politico, in cui si trovano attualmente, il: 
paese ne deve in grandissima parte esser‘ 
grato all’Imbriani, che con mna volontà di 
ferro ottenne ciò che volle, ma lo che il 
tenneno fosse irto di spine e di i. 

Gli esperimenti privati e pubbliei che ivi 
(ebbaro luogo nella scorsa estate, convinsero 
anche i più restii dello straordinario muta- 
mento che si era operato in quegli stabili» 
menti un dì ricovero di tutte le più assurde 
superstizioni e della più sehifosa adulazione 
alla cessata dinastia. 

Ona invece i padri di famiglia possono es- 
sere tranquilli che le loro ragazze usciranno 
da quegli educandati con una isteuzione s0- 
lida, mon solo, mà con idee mon esagerate, 
e corrispondenti al progresso dei tempi. 

A suggerimento della prefettura, sotto il 
marchese d’Affiitto, varii istituti pii comin» 
ciarono ad aprire scuole di beneficenza. Le 
intenzioni però del prefetto d’allora non ven- 
nero secondate come egli senza dubbio desi: 
derava, perchè quelle scnole farono affidate 
a maestre monache terziarie, ehe. se sanno 
mediacremente leggere a scrivere, ignorano 
però saffatto la. difficile arte dell’edugare @ 
dell’insegnare. . 

Queste sono in breve le condizioni della 
sr pg elementare nel circondario di Na- 
poli, 

Ia generale sono esse soddisfacenti, 0 per 
meglio - dire l'istruzione popolare è in una 
marcia ascendente che laseia sperare potere 
ossa: fra breve. raggiungere. quella: meta ‘a 
cui sono diretti gli sforzi del governo e della 
parte intelligente della nazione. 

‘Questi sforzi sono molto bane interpretati 
dali’ispettore provinciale delle scuole; cava 
liere Fara, salla cui operosità ed intelligenza 
si deve ‘riconoscere! buona, sparte del pro- 
gresso «che wi ho-notato finora. Se.il governo 
fosse sempreandatoguardingo nello:scegliere 
per. queste provincie. gl'impiegati, forse a 
quest'ora i risultati sarebbero sben maggiori 
in tutti i rami di amministrazione, 

Oca le recriminszioni sono inutili; è.a spe- 
rare soltanto che il passato. abbia «servito di 
ammaestramento per l’avvenire. 

Il principe Umberto da tre. gioni è a 
Napoli. Il suo ‘arrivo era: aspettato ‘colla più 
viva impazienza, giacchè egli è molto amato 
dalla nostra popolazione, 

È desiderio generale <he S. A. si ‘decida 
a stabilirsi definitivamente fra le' nostre 
mura: Speriamo ehe questo voto di una città 
così importante come Napoli venga esaudito, 
e ciò nell'interesse di tutti, 


con mezzi polizieschi seppe ‘renderla irrita 
e nulla è almeno sospensiva e frattanto ,| 
cosa degna a -notarsi, continuò nella sua 
carica di ‘confidente’ e guardia di: polizia. 
Consigliato poi da'suoi superiori, si recò: a 
Vienna, ed ottenzie privata udienza da 5. M. 
la quale si- degnò di avocare a sè tutto il 
processo con intenzione di ocevparsene per- 
sonalmente, e regalò il Bon di 30 fiorini pel 
ritorno. Egli è qui da dus giorni con aria 
baldenzosa e si ride ‘di tutte le sentenze tri- 
bunslizie, dicendo, che ormai avando S. M. 
dalla sui, egli se nè infischia di tutte. le 
autorità criminali. 


Noi sappiamo di certo che mentre una 
gran. parte del ‘pubblico esita ancora a 


ei s’inscriva, incomincia già a farsi gene- 
rale l’opinione la quale domanda che da 
un-lato..0 dall'altro abbia a schierarsi la 
politica del governo. 

Un fatto così grande’ come è la trasfor 
mazione dell’Italia; un fatto ‘che dura da 
quattro anni, non è tale su cui possa a 
lungo restare incerta la politica del go- 
werno. Sperare di continuare indefinita- 
mente il sistema degli equivoci coi quali 
sÎ procedette sin qui è un'lusingarsi va- 
namente. Il trasporto della capitale a Fi-' 
renze mette il governo di Madrid nella 
necessità di decidersi per un partito  de- 
finitivo. Quell’incaricato d’affari che adesso 
il governo spagnuolo mantiene silenzioso 
6 quasi ignorato in Torino, dopo che con 
una semi-rottura diplomatica venne riti- | 
rato il ministro plenipotenziario, seguirà 
esso il Re Vittorio Emanuele a Firenze 6; 
riconoscerà con questo solo il fatto delle 
‘annessioni italiane? In questo caso, perchè 
si contipuerebbe. a mantenere presso il 
Borbone. a Roma una specie di rappre- 


Napoli, 16 dicembre — La parte mate- 
fiale delle scuole nel più gran numero dei , 
comuni ha, in generale, urgente bisogno di ; 
essere grendemente migliorata. 

Molti dei locali destinati alle scuole sono 
finsalubri, angusti, mal riparati nel verno, 
(0 troppo esposti ai cslori del sole nell’estate:- 
igli arredi delle sile è gli istrumenti por 
il'insegaamento, in molti luoghi, o mancano 
lin parte, o sono logori per uso e per ve- 
tustà. 

È cosa dolorosa è strena il vedere come 
certi comuhi, e d’ordinario ‘non sono i più 
poveri, non si disno. alean pensiero della 
salubrità dei luoghi ove ì loro figli vanno a 
passare la maggior parte delle ore della 
(giornata. 

A forza però l’insistere, )’ ispettore Fara 
ottenne in parecchi comuni, che i casament 
O si avrà il coraggio di rompere del'| destnati alle scuole fossero ‘o miglioriti, 0 
tutto le relazioni, coll'Italia 6. di re |-cangiati, o riattati, Sono ùa citarsi i muti 
alla Spagna che i suoi commerci @ gli | «irii di Napoli, di Portici, di Resina di Torre 
infiniti rapporti creati dalla moderna ci- pi, ile ATTRAE 
viltà debbano ‘considerare come non esi- ; i ra * 

a è 
stente un ‘popolo di 22 milioni d'individut | 100 Sottaposti | gl” insegnanti fn generale 


è | tengono ,un contegno lodevole. 
posto rel punto più centrale di tutte le | Durante l’auno scolastico 63-64 nel cir 
relazioni europee? 


condario di Napoli si visilarono 479 scuolé 
Questo: .è. il «bivio. in «ui si trova il | primarie ed in intta la provincia 449, 
gabinetto »spagnuolo, e sul: quale deva 


Il miglioramento morale e materitle tlel 
î ’i t bblieo fi he del b. 

inevitabilmente prendere una ‘definitiva LANSA TIRO o PRODIgIO Paso safe 16), inni 

risoluzione. 


a quallo privato, giacebè questi insegnanti 
dovettero, per continuare a tenere le lorò 
scuole od i loro istitàti aperti e frequentati, 
migliorarne la condizione su tatti i.rappotti. 

ila poche parole la \concorrenza-fa applicata 
al’istrozione. 

Le corporazioni religiose ‘che por (lo sal 
dietro erano ‘restie nell'obbedire ‘alle leggi, 
vedendo che il Consiglio ‘provinciale scola- 
stico.non scherzava ; ‘e he avrebborfatto 
loro»chiudere'i‘contitti, ‘dopo ‘qualche «esi- 
tazione si decisero @ piegare lil capo red a 
porsi ‘in regola muvendo i ‘loro «inseguanti 
della voluta paten'e, DrIO. » 

‘A misura che le ‘seuole pubbliche o le 
private si -migliorano, venno»seotaparendo 
quelle sale di custodia dei bambini, cote la 
istruzione ‘éra ‘nulla, e soltsnto permettevano 
alle madri di vacare tranquillamente ai toro 
aff:ri domestici, senza ‘timore per }a sicu- 
rezza delle prole. 

A.vece loro sì ‘vanno impiantando delle 
nuove scuole private, tenute già da allieve 
uscite d:l'e scuole magistrali. 

I reali edueandati principessa Clotilde, re- 
gina ‘Maria ‘Pia e ‘principessa Margherita 
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malata, : 

«— Lo stesso «ho ‘il'sonno, rispose-Rogina, 

— 0b! No, no, essa è terribile! Hai.visto 
quzlehe morto, Ragina:? 

— Gesù! -Più di mille! Esse son bambini li 
coprono di fiori ch*è «una grazia. a vederli, | 
ed iocli coprifei di ‘baci, se me lo \lascias-! 
sero fare. viilero ced su 

— Vergine santa! Esclamò spave 
Lagrimas, 

e 6850, prosegui -l’altra,. ne hei visto! 
vqualeuno tu-melto bratto.e molto.ributtanta? 

—.No....; Non hosyisto morta altri che,mia 
«madre ; ed essa.non,era ribultante,..era ,al 
contrario molto bella; nullemero la ,mprte 
Ja trasf rmò tanto! Ayeva gli occhi, apalan- 
cati e. fissi, e. non mi guardava! Le sue lab- 
«bra si.erano imbiazghite.a nulla mi dicevano, 
rimmebili come. marmo.,La sua, pelle, del.go 
«lore di: cera sembraza, che mon potes?-, pie= 
garsi senza, rompersi.!..Che 831<bha di ma,ge 
la vedessi, qui, Regina, io.che tanto.l’amava, 
e non ni. sspeya staccare. mai da Jei ? Io le 
diceva; perchè, .malre, nonimi «chiami ?..Non 
sè;perchè dormi,;giacehèhsi.gliocchi aperti?... 
—_ Pare.non.stavi.sola con essa? Domandò 
Regina ; quando..xi.à. un.morto, vi si trova 
. sempre molta. gente,,e. certamente. i proti ed 
i medici. x 

— Non vi gra. nessuno, Regina, tranne la 
negra che dormiva, giacchè. ciò avveniva 
di una nave in mezzo al mnare., Oh! di. 
mi-ricordo ;: fischiava, il vento orribile, 
le: strida..di un cane che prevede la morte, ed 
il mare. muggiva. que leone stizzito, la nave 
era così agitata che pareva volesse saltar 


iquello residente a Firenze? 
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CORRISPONDENZE ITALTANE 


Padova, 16 dicembre. Alcuaii mesi sono 
fu condana:to da questo tribuaale crimiuale 
per-fsisa. deposizione in igiudizio ‘certo Bon, 
guardia. di po'iziz, il quale nell’arrestare un 
turbolento .glì aveva.rotto wa -braccio.con un 
colpo di bastone, e deponeva.invece., «che 
quella lesione era avvenuta. per accidentale 
caduta, Azeva .iuoltre .subornate altra tre 

ie .di polizia. che si trovavano. con lui 
in quel momento, perchè deponessero @gual 
cosa. Senonchè queste, strette dall’ interro- 
gatorio, sconfessarono la prima deposizione, 


* 


Il :Pungolo di Napoli del 47 corrente pub- 
blica la seguente lettera speditagli dal suo 
corrispondenle della ‘Basilicata: 

Potenza, 15 dicembre 1864. 

La relazione presentata alla Camera dei de- 
putati nella tornata del 4 dicembre dai mmistri 
dell'interno, di $razia 6 giustizia e della guerra 
sul brigantaggio che ‘infesta le provincie na 
rum rg9 
povera madreerasbattatodall’unoall’altro lato, 
come. ogni altra .cosa insnimata. Il mare.do- 
m qualche vittima, Rsgina, 0 la nave 
desid darle «ciò che poteva, perchè il 
giorn ente, soggiunse-la bimba con ere- 


della frattura. 

Di tal modo egli venne condannato per 
Violenza, per subornazione e per falsî depo- 
sizione i giudizio sd alcuni mesi di car- 
cere, Interposto ricorso all’ appello e »l su- 
premo, la sentenza fa confermata. Egli però 


— Era tanto migliorata in salute, diceva 
la badessa.a suora "Soegorso, la \quale pre- 
parava sun calmaute:per bsgrimas ; monivi è 
proprio darcantar vittotia ceon vun male che 
gli stessi msdisi non sanno definire. Aleani 
dicono ch'è asma, «altri ché ndria ; 
certuni pensano che .può manifestarsi ‘un 
aneurisma, ed ‘altri reh’'è unemaletmergoso!» 

Sia quel:chè:si voglia; rispose*subdra Soc 
(corso ‘còn tristezza, io lo eredo ineurabile, 
eD. rAgostimo ‘Lopez del Bagno «ch'è travi 
thigliori, «se: non almigliore “dei medici «di 
Siviglia, do dà -bena a cipira quando dice, 
parlando di essa > @Vivrà«la:gallina, ma: vivrà 
colla»sua pipita. » 

"Mentre Je buone'-religiose + discorrevano 
sulla malattia di‘Logrimas; «Regina» chele 
aveva «soguite, si iera. seduta.al eapezzale-del 
lotto. sutt quale stiva la: povera «fanciulla;»e. 
lé»diveva:’ perclè piangi.per-ogni‘cosa,screa-| 
tuta mia? ‘ 

«Perchè 'tatto*mi rattrista ! > < 

— Ed ‘iò ‘invece ‘ dito «che bisognerebbe 
veder totto in gialivo aspetto. 

2%— Amche se per dispetto ».nccidessero - il 
mio canarino? prorappe Lagrimas'apgustiata. 

— Non aver timore, semplicatto, rispose 
Regina ; ‘io<ho già detto:a qualle biricchine 
di stare ‘al loro posto, ‘e. non si metteranno 
più:nè contro te nè contro»il tuo canarino; 
ti assicuro ehe hanno avuto paura, e mi ob- 
bediranno. Ma, dimmi in. confidenza; vi è 
qualche motivo perchè tivdia tanto male» il 
solo pensare che potesse morire quell'uccel. 


7 Suora Soccorso, suora Scceorso, gridò 
Regina, vieni, affrettati, chè Lagrimas è.in 
«preda_a)l’epilessia! 


CAPITOLO VII. 
Giugno 419438. 


Un sautora »;tedesco diceva, .in un’ epoca 
moltoanteriore. alla presente, con candidezza 
\alemanna: Santa-libertà! giacchè il.tuo culto 
stende a,migliorare l’uomo, non potresti tu 
sceglier meglio i tuoi. sacerdoti? 

Un'identica, esclmazione facciamo noi per 
«esprimere, un.semplice desiderio. 

0 ammirevole. civiltà, tu che, educando, 
vaneli.al meglio; tu,.tanto feconda nel dare 
;alla, luce,grandi, cose tra i semplici mortali, 
perchè. produei degli aborti? I tuoi aborti 
sono .spaventovoli; .0 eiviltà, amica mia! 
Peesato,..ehe mon possiamo conservarli nello 
ÈSpirito di .vino, come si fa di quelli del re- 
guo.animale,.ad istruzione dei posteri? Ci. 
«viltà .cara, Sete idei rimedi, altrimenti 
a m ; 


t-@ Sì, Regina, si! Se tu sapessi» che cosa le. 
at dr i amazioni ci. vengono sulle lsb- 


LA 


poletane stabilisce che Ja Basilicata, al principio 
dell'anno che ora declina, più che ogni altra,. 
dalle orde dagli assassini era infestata. 

Diffatti oltre 800 briganti con quaranta capi 
feroci e sanguinari vi scorazzavano. 

Al primo novembre 1864 ottocento e quattro 
briganti nelle sedici provincie napoletane, nelle 
quali vigeva la legge eccezionale, caddero in 
mano della giustizia! La sola Basilicata ebbe 
trecento e quattro briganti morti o arrestati, e 
quindi poco meno della metà del risultato ge- 
herale ottenuto nelle 16 provincie. 

In quella relazione sl disse che 114 briganti 
tuttora rimanevano in Basilicata: ciò era vero 
al primo novembre, ma in oggi già sì ridussero 
a 98. Prima che spunti il sole di primavera sia- 
tene certo, ben pochi ne sopravviveranno. Le 
autorità civili e militari hanno adottato severe 
misure, dalle quali a buon dritto si attendono 
favorevoli risultati. sl 

La guerra del brigantaggio è lunga, difficile, 
fastidiosa: esige sacrificio, abnegazione, e solo 
colla. energica perseveranza si riesce. I ri- 
sultati ottenuti in Basilicata provano che al- 
loraquando autorità militari e civili si. presta- 
no vicendevolmente la mano, anche'le più ar- 
‘due imprese si possono felicemente compiere: 
il brigante non può sempre fuggire: vigili l’au- 
torità politica, essa coadiuvi efficacemente l’au- 
torità militare, grandi risultati si ottengono solo 
da un complesso di ben intese disposizioni, da 
un sistema di repressione ordinato ed esatto. 

Su questi ultimi cinque o sei giorni sl ebbe 
la presentazione del brigante Spalidoro Giaco- 
mo della banda Masini al delegato di Marsico- 
novo, del brigante Maraffino Berardino della 
banda Totaro al sindaco di Atella, del brigante 
Faustino Giovanni della stessa banda allostesso 
sindaco di Atella, l'arresto del brigante Lo Rus- 
so Donato Antonio detto Insolia, operato dalle 
guardie nazionali, dal delegato e carabinieri di 
Avigliano, e finalmente l'uccisione nel comune 
di Lagonegro, per opera di quella truppa e 
guardia nazionale, di un brigante sconosciuto 
della banda Marino del circondario di Castro- 
villari. 

Questo capobanda è ferocissimo: diversi gior- 
ni sono egli sequestrava sei individui di Aieta 
in provincia di Cosenza: qualche dì dopo la 
truppa arrestava un tal Perlingicci che portava 
diverse lettere del Marino e un pacco. 

Il pacco conteneva sei orecchie di quegli 
infelici, che ultimamente nel numero di cin- 
que vennero anche barbaramente assassinati. 


stenza di ordini regolari maschili, nei queli 
l’ordinazione chiericale è affetto estranea al 
rispettivo istituto. Qui i professi sono tutti 
laici dal superiore provinciale scendendo sino 
al cantiniere, Si drà a tutti costoro di 
qualsiasi grado ed età la pansione di sole 
250 lire? pic 
Tanto poi negli ordini chiericali come in 
quelli sffstto leicali, tanto nei'm:sshili come 
nei femminili vi ha und grafite differenza 
nella qualità e durata delle rispettive pro 
fessioni Salito Ia parecchi ordini la pro- 
fessione non si fa che solenne e perpetua ; 
rin altri è ammessa Ja professione semplice 
@ temporaria, o anche perpetua, ma però 


alla rispettiva durata delle pensioni ? 

Nel ceto poi. puramente femminile la di- 
stinzione contenuta. nel contemplato articolo 
tra religiose coriste 0 converse è esatta per le 
monathe professanti il coro; ma negli isti- 
tuti di.meno antica creazione esclusivamente 
intesi all'insegnamento, oppure alla pietosa 
assistenza negli ospedali e nelle carceri la 
distinzione tra eoriste e non coriste non può 
esistere; quindi se si vuole ‘trattare queste 
religioss in modo analogo agli istituti corali 
è d’uopo piuttosto di distinguere tra quelle 
di prima e quelle di seconda classe o sieno 
le sempliei coadiutrici addette al servizio 
delle rispettive case. 

Oltre alle determinazioni e limitazioni ehe 
da questa osservazioni verranno suggerite, 
noi crediamo ancora opportuno di proporre 
al riformando articolo le seguenti aggiunte : 

« Cesserà la pensione rispetto a eoloro che 
« venissero in seguito provveduti 0 dal go 
«verno od altrimenti di uno stabile e eorri- 
«spondente mezzo di sussistenza. » (Cas- 
sando in tal caso la causa per cui la pen- 
sione venne concessa). 

« Non sarà dovuta la pensione ai religiosi 
« che riterranno la enra delle anime. » (Poi- 
chè rimarranno per siffatto modo convenien- 
temente provvisti). 

« Non sarà dovuta ai membri delle con- 
« gregazioni secolari non stati colpiti dall'art: 
« 714 del Codice eivilé vigente nelle antiche 


BENI ECCLESIASTICI 
Le pensioni ai religiosi 

Il nuovo disegno di legge per soppres- 
sione delle corporazioni religiose, stabilisce 
all’art. 3 che: «Ai religiosi ed alle religiose 
« degli ordini possidenti, i quali avessero 
« fatta regolare professione religiosa prima 
« del 18 gennaio 1864 è concesso un annuo 
< assegnamento di lire 500 per ogni religioso 
«sacerdote o per ogni religiosa eorista, e 
« di lire 250 per ogni laico o eonversa. » 

Questo articolo non ci sembra provvedere 
abbastanza alla determinazione della pen- 
sione secondo la diversità dei diversi reli- 
giosi o religiose professe. 

Infatti negli ordini masehili che alla pro- 
fessione regolare congiungono l’esercizio del 
sacerdozio, noi non troveremo soltanto reli- 
giosi laici e religiosi sacerdoti, ma ancora 
una classe media di professi non ancora sa- 
eerdoti, ma neppure più laici perchè già or- 
dinati chierici e più o meno remoti dal sa- 
cerdozio per il solo difetto dell’atà canonica. 

Qual è la pensione ehe si vuole assegnar 
loro? Quella dei laiei a noi sembra suffi- 
ciente perchè agguaglia ed in varie nostre 
diocesi supera anzi l’annua rendita voluta 
per la costituzione del patrimonio ecclesia- 
stico necessario a ciascun chierico secolare, 
e trattandosi d’individui giovanissimi che 
potranno anche far passo dai conventi nei 
seminarii, debbono ritenersi sufficientemente 
provvisti. Ma il progetto di legge dovrebbe 
pur contemplare espressamente questa classe 
di professi nella determinazione delle pen- 
sioni da assegnarsi. 

Un'altra cireostanza, sulla quale invo- 
chiamo l’attenzione del Parlamento è l’esi- 


cabbracciando l’instituto religioso, ssrba- 
«rono tuttavia il godimento dei loro beni e 
cla pienezza dei loro diritti, a meno ehe 
« per l'uscita dal chiostro si trovassero privi 
« di mezzi proprii di sursistenza, 0 questi 
«non fossero corrispondenti alla pensione 
«che potrebbe loro spettare. 

« Non sarà dovuta agli stranieri (perchè 
callo stato non può correre l’obbligo di 
« sussidiare coloro che non gli apparten- 
« gono); ma non pertanto avranno un’inden- 
« nità per ripatriare, insieme con la giusta 
«restituzione delle somme che abbiano nello 
«stato pagite per il loro ingresso nel rispet- 
« tivo ordine o congregazione. » 

I canonici 


Il succitato progetto di legge passando 
dalla soppressione delle corporazioni reli» 
giose all’ordinamento dell’asse ecclesiastico 
prescrive all’art. 18 quanto segue : 

« I capitoli della ehiese metropolitane e 
« cattedrali saranno ridotti, eol sospendersi 
« ogni nuova provvista di canonicati che ivi 
« si facciano vacanti, al. numero di disei 
« canonici ed otto benefieiati nelle metro- 
« politane, e di otto canonici e sei benefì- 
« ciati nelle cattedrali; e le dotazioni ri- 
« spettiva saranno pure ridotte alla misura 
« determinata nella tabella B » — cioè di lire 
2500 per i canonici d’uffizio, di lire 2000 
per i canonici senza uffizio e di lire 1000 
per i beneficiati 0 cappellani. 

Ritenendo pertanto che noi abbiamo nello 
Stato, quale attualmente è tuttavia circo- 
scritto, 44 capitoli metropolitani e 185 ca- 
pitoli di cattedrale, dovremmo continuare a 
cullarci in seno non meno di 1920 canonici 
con non meno di 1550 beneficiati, tutti quanti 
(ad eccezione dei canonici di uffizio) in niente 


che meno conoscono la mollezza. Però lo 
pseudo adora il confortab'e per ben fon eome 
tutto eiò che è bisbetico, le mogli coquettes, 
lo champagne, ed il mantello a schall Trova 
confortable il thè, orribile il cioecolatte, il 
tabacco da naso gli fa schifo, il gazpaiho (4) 
lo adira. Dopo ehe ebbe letto le rime: Le 
feste del castello, dichiarò la poesia antica 
cosa plebea, e non volle più sentirne 
arlare. 
Se non sai, lettora delle Batuecas, che 
Beefsteak vuol dire carne arrostita, il pseudo 
ti classificherà tra i vegetali nati in selvaggo 
ed oscure caverne, dove mai penetrò la luce 
del secolo. È - 
Parliamo ora del pseudo spagnuolo. Questo 
luminoso riditolo si vanta dappertutto. Della 
Università di Siviglia (dalla quale, non v'ha 
dubbio, eseono e sono usciti tanti giovani 
dotti e brillanti) egli racconta le più strane 
maraviglie. Ha lo pseudo um numero di pa 
role, che adatta a seconda della cireostanze, 
e che sono tra le più seslte sanzionate del 
Voeabolario dell’Accademia. Tutti gli stra- 
niéri egli chiama estranei: i francesi li dice 
francutes, gl’ inglesi inglisman, gli alemanni 
tudescos, ed i russi  moscovitas. ‘Coll’ingenna 
sua mente érede che queste due ultime pa- 
role sieno un dispregiativo. Lo pseudo di- 
chiara e sostiene chie ‘tutto quello che evvi 
n Ispagna sia migliore di quanto di simi- 
te trovasi in qualanqua altra parte del 
do; ciò non toglie ch'egli faccia uso so- 
lamente di oggett lavorati ‘in paese stra- 
niero, noa ‘esclusa la giannetta ed il pa- 


(1) Minestra del popolo. 


bra imbattendoci in uno di questi aborti, 
a cui daremo il nome di pseudo illustre. Lo 
pseudo illustre è la parodia del vera illustre, 
Ja caricatura dell’uomo colto, La pecia- 
lità è il roveseiar l’ordine delle . Egli è 
affatto singolare per la sua attitudine a non 
riuscir per bene in nulla. I° il tipo del de- 
sidero e non posso. 

Si dividono questi pseudi in due categori:; 
l'una di esse si compone di quelli che osten-. 
tano lo straniero, l’altra di coloro che, esage- 
rano lo spagnuolo Quantunque. non eompari- 
gca nol nostro raceonto nessuno. di quelli 
ehe van registrati nella prima .categoria, 
come il nostro lettore ‘delle Batuecas può 
tra quei monti non averne conosciuto alcuno, 
nullameno crediamo necessario fare una breve 
fisiologia di questi uomini di vaglia, che 
passeggiano saltellando e guardandoci dal- 
l'alto in basso, come Napoleone guarda i 
francesi dall’alto della colonna Vendòme. 

Lo pseudo forestiere, sopratutto, se è stato 
a Londra, a Parigi o a Porto Venere, eritica 
tutto quello che vede; scagliando il ternibile 
anatema: Le son cose di Spagna! Questa sen- 
tenza condannatrice, questo tremendo ultima- 
tum ‘non ha nè replica, nè contraddizione, 
perehè infatti le cose di Spagna non sono 
cose di Portogallo. Questo è un assioma, un 
aforisma, e quel che è più, una verità di 
Pero-Grullo. Patisce il suddetto pseudo di spleen 
e di malinconia; adora il confortable, che è 


sempre annullabile ad arbitrio del superiore. 
Non si dovrà fare distinzione in ordine anche. 


« provincie del regno, e a tutti eoloro ‘che 


altro occmpati che nel canto cofale, e che 
verranno a pesare sull’asse ecclesiastico per 
l’annua somma di circa sette milioni, se pure 
per canonici di ufàzio vogliansi intendere in 
ciascun capitolo solamente il penitenziere, il 
teologo ed il-parroco, -eseluse le dignità. 
: 'Noilnon ripeteremo a questo ‘proposità le 
sservàzioni ‘‘contenute nel nostro èrtieolo 
da 0° scotso settèmbre (n° 260), quando 
diseorrevamo ‘sul progetto presentato dal pre- 
cedente miNistero, osservazioni che. per”le 
gravi commozioni di quei giorni probabil- 
mente si ebbero ‘l’attenzione: di bsn pochi 
anche dei nostri assidui lettori; ma crediamo 
mon inutile di richiamarvi ora il paziente 
sguardo specialmente degli onorevoli membri 
che compongono la Commissione destinata a 
tifsrire sull’attuale progetto. iste 


x 


da 


L'imperatore Massimiliano del Messico 
dirigeva ultimamente al suo ministro di 
Stato la seguente lettera : 


Mio caro ministro di Stato Velasquez de Leon. 

Di ritorno dall’aspro mio viaggio nei diparti- 
menti dell'interno, nel eorso del quale rice- 
vetti in ogni città, in ogni villaggio, in ogni ea- 
panna la più sincere dimostrazioni di sitopatia 
e del più cordiale entusiasmo, ho potuto -con- 
statare due verità irrefragabili. La prima 
che l’impero è un fatto permanente basato 
sulla volontà della immensa maggioranza 


la forma di ùn governo di vero progresso; è 
che è quello che meglio risponde'ai bisogni 
delle popolazioni, i | Ì 

La seconda si è che questa immensa mag: 
gioranza desidera la pace, la tranquillità e 
la giustizia , lo che essa spera e domanda 
con ansietà al‘mio governo, ehe io, piero 
dell'idea dsi miei doveri ‘verso Dio e verso 
il popolo che mi ha eletto, son deeiso a 
darle. ; 

La giustizia avrà la sua basein istituzioni 
conformi ai tempi, ed alle quali si lavora 
con zelo e serza interruzione. - 

Per ristabilire la pace e-la tranquillità in 
questo vasto ie bel paese, e perisvilupparne 
sollecitamente le «prodigiose ricchezze, il 
mio governo è deciso ad impiegare tatti i 
suoi sforzi e ‘la.sua energia. Sa desso ha 
sin qui usato indulgenza verso i suoi avver- 
sarii politici, onde laseisr loro il tempo‘è 
l’oreasione di conoscere la: volontà nazionale 
e di riconeiliarsi colla medesima, da qui a- 
vanti ha l’imperioso dovere di combatterli, 
perchè la loro bandiera non & più ua sim- 
bolo politito, ma un pretesto ai furti e alle 
earnificine. I miei doveri mi obbligano a 
proteggere il popolo con braceio di ferro, e 
per rispondere ai desiderii altamente mani: 
festati în ogni ]uogo, noi dichiariamo come 
capo della nazione, con piena cognizione della 
nostra sacra missione e del dovere che ei è 
imposto, ehe tutte le bande armate che per- 
corrono ancora qualcha punto della nostra 
bella patria, spandendovi la desolazione,; .il 
disordine e le miaaece contro la libertà ed 
il lavoro dei cittadini laboriosi, devono es- 
sere riguardate come assembramenti di ban- 
diti e cadere, per conseguonza, sotto l'in- 
flessibile ed inesorabile rigore della legga, 

Ordiniamo pertanto a tutti i fanzionarii, 
magistrati e capi militari della nazione, di 
perseguitarli con tutte Je loro forza. Se il 
nostro governo rispetta ogni opinione poli- 
tica, non può tollerare colpevoli che violano 
la prima delle libertà ch'esso deve tutelare, 
quella delle persone e delle proprietà. 

MASSIMILIANO, 


ce 


Leggiamo nell’ Esercito Iilus'rato : 

Con nota ministeriale del 15 scorso mese ven» 
ne stabilita la formazione in personale e mate- 
riale delle batterie di artiglieria sul piede di 
pace. 


ee 


ratqua. 

Lo pseudo giura di non macchiare la var- 
ginità del suo patriottixmo uscendo di Spa- 
gna , dichiarando felloni e traditori della 
patria tutti quelli che si allontanano einque 
passi dalla frontiera. Egli fa uso «smodato 
della frase, figlia mia, che dirige a qualun- 
que signora, sia pur quella la prima: vol'a 
che l'abbia incontrata, o che conti due o 
dieci anni più di lui. Il figlia mia (hijt mia) 
quantunque non diseenda rè da Caideron, 
nè da Lepe, è una frase spagvuola antica (e 
quasto antica!!!) Essa è una denominazione 
molto graziosa e benigna quando nasce dal- 
l’amizizia e dall’intimità; «ed è poco urbana 
quando nu'la l’sutorizza. In questo ultimo 
caso devasi far uso del Don, parola concisa 
e ncb:le eh’esprime, in Ispagna, quanto è 
cavalleresco e signorile. Però allo. pseudo av- 
Viene spesso di maravig'iarsi dell’effetto che 
producono‘le sue parole senza comprendere 
il delitto che commetta sostituendo sempre 
ed in ogni occasione l'uno all’altro vocabolo. 

Mio caro lettore, fioriscono nelle Batucas 
le violette? Qui‘non p'ù, sono tutte appas 
site, e valgono oggi quanto in altri tempi 
valeva il tulipano in Qlanda. La violetta è 
un fiore di lutto, il suo posto è stata” tocù 
pato dalla camelir, fiore nuovo e seuz'udore. 
Sai qual’è il delitto della wiolstta? Egli. è 
quello che le anime ingerue del vo!go ssi 
apprapriarono la sua innccenza, ed il sucel, 
del'a lues'e dell'uguaglianza le yoltò }a 5921}. 


pie 


Così lo pseudo,.che la. fa da; spageuolo h: 


sostituito aì Don il ma:ziale Wijo o hija mia; 


e lo pseudo che sffetta ‘il forestiere da con- 
faso il primo con la parola senor (signore). 


della nazione, e che su qussto fatto riposa 


‘ Lo stesso giornale scrive : 

Si dice che le prime direzioni generali del 
ministero: della guerra ad essere trasferte a Fi- 
renze saranno il segretariato generale e la di- 
rezione generale delle armi di fanteria e caval- 
leria, e che le;altre-rimarranno in Torino sotto 
l'alta direzione del luogotenente generale Ricotti, 
finchè non siansi allestiti nella nuova capitale’ 
i locali necessari al completo installamento' del 
dicastero ‘di guerra. i; , 

È dr E° 


Ci serivono da Pisticei, in data dell’8 di- 
cembre: eda 

< Nella circostanza che si sta per discutere il 
‘progetto di. legge sull'asse ecclesiastico parmi 
che non torni una proposta od un'avvertenza, 
come ‘meglio vi piace. Io credo che si debba 
prendere qualche disposizione per ‘quei frati 
mendicanti, i quali per amore di libertà sono 
usciti ‘o volessero uscire dal chiostro, affinchè 
non solo non abbiano ad incontrare opposizione 
«per parte dei vescovi, che certamente li sospen- 
derebbero dalla celebrazione della messa, ma, 
anche senza punto interessare le finanze dello 
Stato, fossero aggregati ai rispettivi cleri, almeno 
iper farli partecipare colle loro fatiche agli av- 
ventizi, e così non lasciarli andare vagando in 
mezzo alle strade. Non hanno essi Uguale di- 
ritto di vivere dell'altaré? Non è forse uno ii 
sacerdozio? È dovere ‘della stampa illuminare NI 
governo. 

Noi abbiamo pubblicato questa corrispon- 
denza, perchè ei pare che il caso a cui si 
riferisce sia veramentè degno di attenzione 
per parte dei legislatori, e. si debba trovar 
modo di provvedervi. Non sappiamo se il 
suggerimento del‘ nostro corrispondente sia 
attuabile, ma la ‘questione sebbene grave ‘è 
complicata ,- deve ‘essere «convenientemente 
studiata, "RR 


NOTIZIE BSTERE 


L’Europe di Francoforte, del 417, assicura 
che, malgrado quantò è stato detto in con- 
trario , il'progetto‘d’una*conférenza ‘a My- 
naeo (Baviera) è'in buona via dì esècuzione. 
La riunione di questa ;conferenza è solamente 
subordinata a certe trattative confidenziali 
‘intavolate con Vienna, dove sono poste in 
opera le influenze liberali per indurre V’im- 
peratorè Franeésco Giuseppe ad inviare a 
Monaco il signor Schmerling, che si ‘sarebbe’ 
apertamente dichiarato favorevole’ all’indi: 
pendenza degli stati mediî. L’Europe sog- 
giunge che il programma di quella eonfe- 
Tenza può riassumersi come segue: La con- 
f:-renza di' Monaco non avrà alcun carattere 
eomminatorio. Essa non avrà la pretetsione 
d’intervenire ‘attivamente nella politiea ‘della 
Prussia e dell'Austria. Il suo scopo sarà di 
formare una forza capace di evitare, in av- 
venire, alla Confederazione , certe minacce 
chè non potrebbero ‘pesare sulla Germania 
gere cillinint È , ? su) 

stesso giornale annunzia che il signor 
Von der Pfordten, che da alcuni Guai se 
iafermo, è entrato in convalescenza. 

Serivono da Vienna che }’ Austria ha in- 
(vista ‘a Berlino ‘uma nota nella‘ qualé di- 
chiara positivamente che non atconsentirà 
all’ annessione dei ducati alla Prussia. Si 
idice pure che il gabinetto austriaco insiste 
iper la pronta soluzione della questione di 
successione ed ha chiesto ehe sia fissato un 
itermine' pel riconoscimento ‘del sovrano’ ché 
\verrà accettato dall'Austria, ‘> 

D'altro canto però serivono da Vienne, in 
data del 43, all’Indépendance belge, che 1’Au- 
stria e la Prussia sono interamente d’aecordo 
in questo senso, ehe l° Austria sosterrà la 
‘cendidatura del duca d’ Augustonburgo @ Ja 
Prussia l'accetterà eonsèrvando però una spe- 
cie di protettorato sullo Sleswig-Holstein. Ri- 
guardo al Lanenburgo, la stessa corrispon- 
denza assieura che la Prussia lo occuperà 
provvisoriamente come. pegno per le spese 
di guerra, e poi, con qualche pretesto, se Jo 
annetterà definitivamente, rimborsando all’Au- 
pei Lo sur noe po e di guerra: 

ggiamo nella ispondenza. provinci 
di Berlino : “gian 

La soluzione ulteriore della questione dello 
Sleswig-Holstein forma, in questo momento, og- 
getto di trattative confidenziali fra la Prussia e 
l’Austria. Alcuni giornali hanno annunziato, per 
errore, cha la Francia e | Inghilterra avevano 
fatto recentemente de'tentativi per immischiarsi 
în questo affare. 

Si è sovratutto affermato che queste potenze 
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tischio ch’era eresciuto nella linea di sepa- 
razione delle rispettive proprietà; però la 
prudente galliziana, ton quattro gridi glielo 
tolse di mente. Siechè a Tiburzio non restò 
altro che andare a vegetare al suo paese 
che egli odiava e disprazzava; paese ch’ era 
stato tanto amato da Stein, il celebre me- 
dico tedesco, che visse in'‘esso inolti anni. 
Da tali contrari sentimenti risulta una gran 
verità cioè: che il diverso modo di valutar 
le cose le rende nere 0 dorate, e che noi 
stessi le facciamo buone o: cattive “a nostro 
arbitrio, È filosofico il conformarsi alla con- 
dizione in eui nostro malgrado la sorte ci 
pone. Sa il pezzo di terra ch’essa ci destina 
è sterile, il filosofo lascerà seccare le poche 
piante che yi si trovano, @ si contenterà 
stoicamente della sabbia. Ma è in noi un 
sentimento superiore alla filosofica rassegua- 
zione, ed esso nasce. dalla soddisfazione di 
se medesimo, dalla pace dell'anima, e dalla 
bontà del cuore; ed esso non solo‘ ci farà - 
coltivar le piante del proprio terreno, ma 
ce le farà migliorare, -curandole. ed inne- 
standole, con. quei buoni virgulti che ton- 
serviamo, 0 che ci danno gli angelì. il-cui 
ufficio è di spargerli fra. noi. Felice colui 
il quale veni — ® la-suprema verità 
morale non consiste pel vilipendere, ma nel 
rialzare; -e che il disprezzo non: è  senti- 
mento degno di un’ azima ‘nobile, ma lo è 
bensì la giusta estimazione delle - cose! In 
“questo modo valutando Ja. propria sorte, 
l’uomo si eleverà al di sopra di essa, e non 
vivrà seontento, © 


La Nazione del 418 annunzia, che il giorno 
precedente il Consiglio comunale di Firenzeac- 
cogliendo le proposte della Commissione straor- 
dinaria per i nuovi .Javori da farsi nella città, 
a relazione -del senatore Bartolomei, deliberò-la 
costruzione di un nuovo quartiere negli orti 
detti della Mattonaia ereandovi una ‘piazza di 
oltre 22,000 metri quadrati da destinarsi a giar- 
dino pubblico, ed ha autorizzato il collegio dei 
Priori ad alienare una-parte' dei terreni di detto 
quartiere in piccoli lotti ed altra parte a grandi 
società. intraprenditrici, con quelle facilitazioni 
che valgano ad assicurare al Municipio la solle- 
cita costruzione di case; - - . 

Jl Municipio medesimo, sulla: proposta della 
stessa Commissione, deliberò di chiedere al Par- 
lamento che siano aggregate al comune di Fi- 
renze aleune-comunità «vicine. 

Finalmente il Municipio stesso sulla proposta 
della più volte rammentata Commissione, a re- 
lazione del’senatore Cambray-Digny, ha auto- 
rizzato il collegio dei Priori a trattare con una 
Società che si è offerta di costruire case in fle- 
gno e ferro (chalét) sui più recenti modelli in- 
glesi, commettendo ‘al magistrato medesimo di 
prendere cognizione delle condizioni di'decenza; ‘ 
salubrità e comodità delle case proposte; e. ove 
potessero corrispondere al fine, di acquistare a 
conto del comune, o espropriare pér pubblica 
Utilità, e-concedere alla Società stessa un terreno 
sufficiente fuori delle mura attuali, a condizione 
che circa 2000 stanze sieno pronte per il primo 
maggio prossimo, e che il terreno torni al Mu- 
nicipio quando le case dovessero» essere sop- 
presse. 


Il Comitato provinciale per distribuzione 
di sussidi ai danneggiati dalla inondazione 
del 6 novembre 1864 nella provincia di Fi- 
renze ha indirizzata la seguente circolare ai 
sindaei del regno: 

Firenze, il 12 dicembre 1864. 

I disastri prodotti il 6 novembre dallo stra- 
iripamento dell'Arno e i suoi influenti furono 
(così lagrimevoli, da lasciare lungamente in que» 
Ista provincia un assai terribile memoria. Laleittà 
di Firenze e le case e le terre dialtri molti co- 
muni dov'era vita, prosperità e bellezza, inon- 
date «dalle acque non. presentarono che scene 
di distruzione e di lutto. Ma è vano ripeterela 
descrizione di tante ruine che, annunziate dai 
giornali, commossero già ‘ogni anima bennata, 

In ‘mezzo al-profondo squallore in cui erano 
cadute nei comuni. rurali ‘tante. famiglie, che 
spogliite d'ogni bene andavano raminghe ‘invo- 
cando una'veste, un ricovero, un pane, accorse 
la pietà municipale e di molti generosi. Ma tro 
po grave era il male, perchè le loro bones: 
cenze potessero sopperire in tanto stremo, 

La prefettara di Firenze ha nominato quindi 
una Commissione composta dei sottoscritti con- 
siglieri provinciali rappresentanti i vari distretti 
che più ebbero a soffrire, e i quali avvisarono 
tosto alla convenienza di rivolgersi per un sus- 
sidio a tutti i municipii del regno, ehe dopo 
tanti secoli oggi finalmente unisce un. vincolo 
dh; solidariétà, un patto di amore e ‘di fratel 

za, 

Piccolo è il tributo di pietà che la Commis- 
sione domanda al municipio dalla S. V, Illustriss. 
sapientemente amministrato. A' soccorso di tanti 
sventurati non gli chiede che lire 10 peruna sola 
volta. 

Persuasa com’essa è che codesto municipio 
non vorrà ricusare il suo obolo alla nazionale 
colletta, gli esprime intanto la sua riconoscenza 
e lo invita a dirigere per mezzo di vaglia po- 
stale la tenue somma alla prefettura di Firenze 
onde abbia la conveniente garanzia e sollecita- 
mente sia distribuita a quei poveri che più sog- 
giacquero alla grave sventura, 

I Commissari 
Cav. dott. Antonio. Salvagnoli-Marchetti vice- 
presidente. — Cav. Leopoldo Cattani-Caval- 
canti. — Cav. dott. Francesco Gentili. — 
Don Tommaso Corsini duca di Casi liano, 
— Dott. Leto Puliti — Avv. Raffaello Cal- 
dini segretario, 
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Per entrambi non v'è altro Don che quello 
del cavaliere della Maneia, ed il fiume in 
Russia che porta questo nome. Così il Don 
è morto ed è stato sepolto per essi dal giorno 
che se ne impossessò un uomo del popolo, 
ed una semplice gentildonna. Conchiuderemo 
dicendoti che un famoso pseudo spagnuolo, 
puro sangue, sta facendo l’apoteosi della 
Spagna,-nella cui gloria brilla a guisa di 
genio il toro senorito con le corna dorate. 

Questo illustre pseudo spagnuolo, è Tiburzio 
in anima e corpo nel momento in cui tor- 
niamo a vederlo nella palestra. Eran corsi 
per lui gli anni con quella rapidità che il 
desiderio avanza, sicchè era vicino il tempo 
in cui dovea ottenere Ja laurea dottorale, 
Giò gli faceva orrore, non perchè stimasse 
non meritarla, la qual cosa era pur troppo 
vera, ma perchè con gli studi aveva fine la 
sua dimora in Siviglia, paese classico per 
le veglie, per belle donne, pei sigarstti, pel 
buon pane, per le olive; cose tutto che 
danno il primato a questa sapiente città an- 
daluba. 

Poichè non è spazio che non si colmi, 
così vennero al loro termine gli studii di 
T.burzio, e per chiusura ricevette la laurea 
di avvotato, la quali cosa non vuol dire che 
lo fusse realmente, ma che poteva esercittre 
questa prc fessione. Suo padre cercò, come 
suol dirsi, con la lanterna una lite, perchè 
suo figlio potesse difenderla; ciò nonostante 
m°Villarrar, paess placidore felice; nodi gli 
fiuscì di travare alcuno con cui attaccar 
briga, Era sul punto: di muòver lite ad ‘un 
suo amico e compare, il zio Giovanni Linpez, | 
per contrastargli il possedimento tego : 


(Continua). 


erano disposte ad acconsentire ai disegni attri- 
buiti alla politica prussiana, se la Prussia, dal 
suo canto, acconsentiva a retrocedere lo Sle- 
swig settentrionale alla Danimarca. È 
Possiamo assicurare che un accordo di que- 
sto genere non è stato proposto da alcuno @ Jò 
sarà difficilmente, giacchè si può essere convinti 
che giammai la Prussia sarebbe disposta a Ja- 
sciare rimettere sul tappeto la soluzione della: 
questione dei ducati + ®© «£ è 
È Non è ancor deciso se la sede del governo” 
e Lauenburgo 


l’intutto quest’opinione, specialmente se il 
sig. Mocquard è ‘stato troppo prodigo. ‘© 

‘Da qualche giorno le voci di cambiamenti 
ministeriali riprendono favore. Coloro che 
ne fanno le spese sono, come «al solito, i 


alle mie informazioni attinte a buona font», 
si tratterebbe di una grande sorpresa, sic- 
come quella di un*ministro affatto nuovo, 
e'chè sarebbe il signor Haussmanî ai ‘lavori 
pubblici. Il signor Ségur verrebbe chiamato 
al segretariato generale com le attribuzioni 
di prefetto della Senna. ‘ 

Si aggiunge che l’importante bilancio dell: 
città di Parigi che fu ‘soggetto a'‘tante ‘cri: 
tiche, sarebbe. d’ora innanzi discusso dal 
corpo legislativo. E'siccome il governo può 
contare sulla maggioranza della Camera, si 
eviteranno tutte le lJagnenze che si facevano 
dacchè questo bilaneio si compilava a-porte 
chiuse. Questa sarebbe un importante inno» 
vazione, della quale non si possono a primo 
intuito seorgere tutte le conseguenze: Può 
darsi che. questo sia un: primo pssso ad una 
completa trasformazione della capitale anche 
sotto il riguardo elettorale, come se.na è 
trattato negli ultimi tempi. È vero però*che 
l’ultimo discorso del signor Haussmanrn, il 
quale trattava così. d’alto in basso i suoi am- 
ministrati, lascia aperto l’ adito: a. molte 
ipotesi. . 

Ed in vero, dal momerto ehe si viene a 
dichiarare Parigi non essere una città-come 
le altre, ma una capitale, un aggiomeramento 
cioè di popolazione proveniente ‘da tutte le 
parti della Francia senza beni propri, non si 
è gran fatto lontani dal. dichiarare. che un 
centro siffatto non può essere maggiormente 
importante sotto il riguardo politico; e che 
il voto da’ suoi abitanti deve far.numero con 
quelli del dipartimento al quale ‘rispettiva- 
mente appartengono, o che per maggior sem- 
plicità non si deve tenerne aleun conto. lo 
però temo che il popolo di Parigi, messo 
così da parte, sarebbe per essere un pericolo 
ben altrimenti grave pel governo, di quello 
che lo sia con quella specie di valvola di 
sicurezza che è il suffragio universale: 

Il signor di Persigny ed il signor Walewski 
si sono collegati per rovesciare il gabinetto 
attuale, Ma io credo che lo statu quo possa 
aneora protrarsi per lungo tempo. Per ora 
l’imperatore, ‘afflittissimo delta morte .del 
signor Mocquard, pare trascurare gli affari, 
od almeno da più giorni egli non ‘ha ‘posto 
piede nel suo gabinetto. 

Mi vien fornito un dato curioso sulla stampa 
ad un soldo, la-quale ebbe per immediato 
risultato di. diminuire considerevolmente la 
tiratura dei giornali.. Il governo sui diritti 
di bollo perde 2500 franchi al giorno. Or 
eccovi la combinazione del Moniteur a un 
soldo fare le vendette del giorrialismo. 

Si parla di forti e di assassini che si per- 
petrerebbero su vasta scala' in Rassia,. Sie- 
come questo fatto concorda  eo)l’estensione 
delle botteghe di liquori, si crede che questi 
delitti siano la conseguenza di detta molti- 
plicazione; ma il governo-vorrà difficilmente 
rinuneiarvi, perchè questi spaeci gli fruttano 
200 milioni di rubli che'' è'‘quanto dire 800 
milioni circa di franchi, 


dei ducati di Sleswig, Holstein 
sarà stabilita a Kiel'o a Sleswig; ma è certo che 
il comandante in capo delle truppe dei ducati 
risiederà a ‘Kiel, © | i mon 

Si legge nella France del 18: 

Crediamo di sapere, che l'apertura delle Ca- 
more francesi avverrà verso la metà del mese 
di febbraio, vale a dire pochi giorni dopo quella 
dlel Parlamento inglese, stabilita, com'è noto, per 
l'8 febbraio. 

Il barone di Talleyrand, ambasciatore di 
Francia presso la Corte di Pietroburgo, è 
partito per Nizza, dove si reca a presentare 
i suoi omaggi all’imperatore di Russia. Egli 
non andrà ai prendere definitivamente pos 
Sesso’ del suò posto ‘a Pietroburgo che nei 
primi giorni del prossimo mese di gennaio. 

Il Memorial Diplomatique annunzia che i 
commissari degli ststi confederati d'America 
hanno ricevuto dal ‘cardinale Antonelli la ri- 
sposta della Corte di Roma'al “manifesto dei 
confederati indirizzato recen'emente a tutti 
i gabinetti europei. Questa risposta è piena 
di simpatia per la. causa del Sud e dimostra 
il sincero desiderio del papa di veder ter- 
minare la ‘terribile guerra che insanguina 
l’America. Pio JX ha detto inoltre all’inviato 
dei confiderati che ogni giorno nelle sue 
preghiere innalza voti. al cielo, affinchè si 
ristabilisca Ia pace fra il Nord e il Sud. 

Ua dispaccio; da lIsmaila, in data del 7 di- 
cembre, annunzia che il presidente della 
compagaia del Canale di Suez è stato uffi- 
cialmente informata dal vicerè d’Egiito che, 
deferendo alla sentenza arbitrale dell’impe- 
ratore dei francesi, Sua A'tezza darà imme- 
diatamente prineipio ai Javori del eanale 
d’aequa dolce dal Cairo all’Ouady. 

Già il vicer® si era affrettato a pagare 
alla Compagnia Ja somma di 3,250,000 franchi 
che. formavano la prima. rata dell’indenpità 
posta .a carico del governo egiziano dalla sen- 
tenza imperiale. + Y 4 

Si legge nella Patrie che gl’inglesi sono in 
trattative per farsi cedere l’isola di Zanzibar 
che possiede un porto eecellente, ed è il 
deposito commerciale d’una gran parte della 
costa orientale d’Afriea. L'isola di Zanzibar, 
appartenente al fratello dell’imano di M:scate, 
sì trova sulla costa di Zanguebar, ed avrà 
cun’ importanza considerevole quando sarà 
aperto il Canale di Suez. - * 

1 giornali franeesi pubblicano il seguente 
dispaccio telegrafico: : 

; Bukarest, 18 dicembre. 

Sono stati promulgati il Codice civile e il Co- 
dice d'istruzione criminale. Il primo determina 
le regole, secondo le quali gl'israeliti sono chia- 
mati, per la prima volta, ad ‘esercitare i diritti 
politici. 

Il signor Negri, agente dei Principati uniti a 
Costantinopoli, è nominato presidente dell'assem- 
blea; il‘ generale Floresco, vice-presidente del 
Senato! i aT ) 


(Corrissondenza particolare dell'Opinione ) 

Parigl) 17 dicembre. — La quistione te- 
desta ‘chitta positivamente in un. nuovo pe- 
riodo di agitazione e di odio dei piceoli Stati. 
tedeschi èontro la Prussia, la quale vera> 
‘mente li tratta un po’troppo dall’alto- al 
basso. Nello stesso tempo, siccome è noto 
che la Franeia sta trattando colla Prussia 
per le miniere di Saarbrick, tutti gli anti- 
chi rancori risorgono, e si acensa il gabi- 
detti di Berlino ed il signor Di Bismark di 
cedere’ alla Francia un pezzo di territorio 
tedesco per aceaparrarsi il: silenzio dei fran- 
‘casi. Voi potete giudicare da ciò quale esplo- 
sione di odii nszionali stanno periscoppiare, 
e co si andrà agitando lo spauracchio 
dalla tiva sinistra del Reno. In questo in- 
termezzo le preoceupazioni prendono un 
nuovo indirizzo. 

: Hl Moniteur pubblica le più soddisfacenti 
notizie del Messico, come del resto' fa sum- 
pre. Questa volta però, siccome le notizie 
particolari. concordano eon' quelle: che dà 
l'organo ufficiale, così si. può credere ehe 
finalmente il Messico stia per essere paci 

ato. 

rn Napoleone il quale, com'è 
noto, ‘ha concepito da assai tempo il progetto 
di unire l'Atlantico al Pacifico mediante un 
cana!s che ‘traversertbbe lo Stato messicano 
del Yucatan, sta pèr trovare naturalmente un 
appoggio nelì'imperatére M issimilisno. Dicesi 
“anzì\ che questi, nel prossimo mese di dicem: 
bre, andà sulla fsecia del luogo a stodiare 
l'applicazione di questo progetto. 

Io'mon ho mineatolditiportarvi successi- 
vamiste tutti i nomi di eoloro che si  cita- 
vano cone desticati a sucd@dere nell'ufficio 
del ‘signor discquard.® Mavîl' posto partitolare 
che questi occupava nell’amic:zia dell’impe- 
raiore, rende la sua ssstiluzione impossibile - 
od slmetio'estrem+insnta "iftile. 1) “credo 
pertanto che per oravuon vi:si»pensì. Il sig. 
Spculez, il sotto cdpo che de ultimo sbrigiva 
Ja riîassima parte ‘accento; diventerà. 
di f.tto ‘capo del'*gabinetto,-col cdiòintifo 
Farcel, che stà- pre tssere nominato “gene- 
rile, ver ta piste militità, costi + = ST 

TI Memorial ‘diplomanque’ che ventifirmo mn 
parte questa ilormazioni, aggiugne chel 
signor Mocquard è morto serà lasciar beni 

foftuna, osservando essere questa, circo 
stanza estremamente onorevole pel defunto; 
I°suoi eredi probab mente 0a -dividouo-al- 


REP E TSRITo” 0 ET GURSCO 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del presidente Manno. 
' Seduta del 19 dicembre. 

La seduta è aperta alle ore 2 3{4 colle so- 
lite formalità. 

Si convalida la nomina del senatore Sca- 
rabelli. 4 

SeLLA (ministro delle finanze) presenta il 
progetto dî legge relativo all'esercizio prov- 
visorio del bilaneio pel 1° trimestre 1865. 

Dopo breve discussione il Senato decide 
di discuterlo nella ‘seduta di domani, e di 
porre eziandio all’ordine del giorno di do- 
mani il progetto di legge relativo alla pro- 
roga della legge Pica, 

Si intraprende quindi la continuazione 
della diseussione del progetto di legge per 
concedere una pensione a ciaseuno dei mille. 

L’att. 1° è approvato con qualche leg- 
giera modificazione introdottavi d’aceordo 
dall'ufficio centrale e dal ministero. 

All’art. 2° vengono presebtati vari emen- 
damenti,.che danno luogo a Junga e confusa 
discussiohè. Fidalmente si adotta di rinvisrlo 
all'ufficio centrale affinehè ne presenti una 
nuova redazione, ° 

La seduta è sciolta alle ore 5 4/4. 

Domani seduta pubblica alle ore 2 pom. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzella Uffiziale del 19 dieémbre eon- 
UE : - 

4. Un R. deereto del 4 dicembre con il 
quale: col 4°.genn:io 1865 rimangoao sop- 
pressi gli uffici appositi istituiti con l'art. 
‘4 del R.detreto 13 maggio 1862 e con lait 
8 dell'altro decreto 16 novembre ds}lo stes=0 
‘anno per lo stralcio degli »ff«ri delle abo 
‘lite Direziovi gerersli del registro e bolto 
e' delli Cassì d’ammortizzazi ne è demani» 
in Napoli " 

2. La legge del-418 dicembre, a tenore 
della “quale‘8 rà loscritta sul Gran L bro del 
debito pubb ico dello stato una rendita con 
so'idàta'5 0j0'dî Tire sertecentosessantese!te 
mila intestata n favore*del municipio» di 
Torino colla decorrenza ilel "4° gema:jo 
EC LATTEA dii co 
r Affinchè ilranuaiei, io predetto possa "deri 


signorì Fould}"Behié ‘e Bondet® Stando però. 


vare una condotta d’ac per fornire una 


considerevole forza motrice a beneficio dî 


Torino, il governo del Re è autorizzato ad 
inscrivere sul Gran Libro dello stato un’al- 
tra rendita 5 p..:0,0 di lire. trecento mila: 
Questa rendita dovrà decorrere dal 1° gen- 
nsio dall'anno 1866. 

"3. Un R. decreto. del 4 dieembre, secondo 
il quale dal 4° del prossimo*mese. di gen- 
naio 1865 sono istituiti*due nuovi franco- 
bolli postali, l'uno da centesimi due, l’altro 
da centesimi venti. mi 

«Il francobollo da centesimi due sarà di 
color bruno d’Italia, e porterà nel centro la 
cifra 2, con fregi analoghi a quelli del fran- 
cobollo da centesimi unò. 

Il fransobollo da eentesimi venti sarà i- 
dentico all'attuale da centesimi quindici, 
mutata soltanto la legganda indicante il va- 
lorei.. Durto@ ati 
t>I:nuovi francobolli da centesimi venti non 
saranno méssivin:.&orso. infino a tanto che 
non-sia ‘esaurita la provvista esistente ‘di 
quelli da centesimi quindici, sui quali verrà 
cancellata con una {sbarra di color bruno 
d’Italia «l'indicazione dell’attuale loro valore; 
e sarenno scritte negli angoli trasversalmente 
le parole e. 20. ; 

4..Un R. decreto del 4 dieembre con il 
quale l’istituto: tecnico-civico di Alessandria 
è pareggiato ai governativi, salvo ispezione 
ed intervento del governo negli esami. 

5. Disposizioni relative all’erma del genio 
ed al-corpo: di-stato maggiore. 

6. Disposizioni: nel personale dell’ordine 
giudiziario, | 

Ieri (18) S. M. il Re ha presieduto il 
Consiglio dei ministri, 


Nella Gazzetta ufficiale-del 419 si legge un’al- 
tra lista di comuni che deliberarono di an- 
ticipare l'imposta fondiaria per il 1865. 

Il mandamento di. Verres nel circondario 
d’Aosta; che si compone dei comuni di Ver- 
res, Aruad, Agas, Brusson, Challand S An- 
selme, Challind, S. Victor, Champdepraz ed 
Issognez .volle...dare una novella prova. .del 
suo patriotismo e del suo ‘amore alla causa 
nazionale, ‘affrettandosi a sborssre al governo 
l’anticipazione dell'imposta fsmiiaria per il 
1865. 
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Si legge in data del 19 nella Gaszetta uf: 
iale : f 


Da un Consiglio di guerra francese è stato 
test condannato a morte il brigante Vin- 
cenzo Graziano, che fu arrestato. a Ceprano, 
imputato dell’uccisione di un brigadiere della 
gendarmeria francese. 

Lo,stesso Consiglio ha pure condannato 
alla pena di morte..in ‘contumacia. i capi 
banda Francesco Guerra_e Luigi Andreozzi, 
che ivfestano, presentemente la, provincia: di 
Terra di Lavoro. ». } 

Nel giorno .43 del corrente mese dalle 
truppe francesi è stato consegnato alla mi- 
lizia italiana presso Isoletta il brigante Do- 
nato Esposito, alias Tocco Toeco, di Sora. 


CRONACA DI TORINO 


D'ordine del fisco fa sequestrato il gior- 
nale Il Diavolo del 18 corrente. ” 


Da pochi giorni a questa parte, oltre Borgo 
San Donato presso Lucento, dalla Società 
anonima fondatrice fu aperta una lavanderia 
sociale. 


Drczssi denunziati all'Ufficio dello Statv Civile 
dopo le ore & pom. del giorno 48 fino alle & del 
419 dicembre 186%. 

Meirocco Giovanna, d'anni 68, di Savona; 
Foa Eleonora, nata Pescarolo, id. 59, di Torino; 
Peretti Carlo, id. 88, di Castagnole di fPinerolo; 
Valentino cav. Angelo, id. 65, di Torino, com- 
missario d'artiglieria in ritiro; Mainelli Pietro, 
id. 53, d'Alessandria. " 

Più, 2 minori d'anni 7, 


AVVISO DI CONC 
ai premi stanziati dalla Com centrale di 
beneficenza per le Società italiané di mutuo 
soccorso fra ‘artigiani ed operai. 

La Commissione centrale di beneficenza am- 
ministratrice, delle Casse di risparmio lombarde 
in Milano, sull'esempio dello scorso anno, ha 
deliberato di aprire nel presente un nuovo con- 
corso a premi in favore della Associazioni di 
mutuo soccorso, allargando l'ambito del con- 
corso medesimo a tutte le Associazioni italiane 
di simil natura, lè quali comprovasserò, in hase 
ai. Joro regolamenti, di essere lè meglio” 
nate. per raggiungere lo scopo sociale*Sbtto" 

i rapporto, di ordine, di ., ità e di rego- 
Pret gestione economità. pini) Quindi sette 
premi, il primo di L, 3,000, il secondo di lire 
2,000, e gli altri cinque di ..L. 1,000 cadauno, 
e nominò un (Consiglio ‘incaricato: della Jero 
aggiudicazione, Questi rende ‘ntte le norme e 
condizioni, secondo ‘le quali dovrà regolarsi 
il'relativo concorso, ; 

I. Sono ammesse al concorso le Associazioni 
di mutuo soccorso italiane che proveranno, 
datar già da due anni la loro esistenza, e che 
sieno composte di artigiani. ed operai applicati 


«a lavoro manuale. dali 
* Quellé Associazioni, che già citennero preini 
nel concorso ‘aperto. nell’anno 4863, seno pure 
amméssé 10 quanto comprovino di. avere in: 
trodotte buone-riforme' sostanziali nei  propriì 
ordinamenti prima déllo "scatere dell'abmo 1804. 
]I. Le Associazioni che aspirano ai premi do- 
Yranno insionare non più tardi dsl 15 g>nnaio 
41865..le loro istanze, al. Consiglio. di aggiudica» 
pipun:det-premi--— —— oe 


uL Tali istanze dovranno essere documen- 


»-a) di copia degli statuti e regolamenti adot- 
tati per la relativa Associazione in congresso 
generale dei soci, coll’indicazione delle basi da 
cui .si partì nel determinare :la misura del con- 
tributo ordinario 6 di quello d'ammissione. 

b) dei resoconti economici e morali, appro: 
vati in adunanza generale, degli ultimi due anni 
di esercizio. % Lù 

c) di.un prospetto da cui apparisca il nu- 
mero dei soci, la loro età, professiona, sesso, 
le giornate di malattia e Ja m à verifica- 
tasi, i soccorsi accordati sia per ragioni di ma- 
lattia, che per cronicità o. disoccupazione, o per 
pensioni ai vecchi, oper. sovvenzioni alla ve- 
dova e all’orfano, o per qualsiasi altro degli 
scopi sociali. È 

Ogni Associazione concorrente potrà inoltre 
somministrare tutte quelle notizie, che meglio 
comprovino la bontà del suo ordinamento. e 
della sua amministrazione, le-probabilità di pro- 
spera .e durevole vita, e-i «vantaggi già arre- 
cati: al.paese e alle classi lavoratrici. 

Milano, il 9 agosto 1864. 
Il'Consiglio di aggiudicazione dei premi 
Enrico FANO, presidente 

Camozzi Vertova Gio. Battista — Avy. Anto- 
nio Gastelli — Cesare Correnti — Rag. Fran- 
cesco Della Porta — Prof. Luigi Luzzato — 
Pietro Maestri — Gonippo Rossi — Rey Wil- 
liam.—» Faustino Sanseverino — Enrico Ve- 
rani-Masin Ri 
Augusto Zucchi, segretario 

NB. Le Associazioni concorrenti indirizze- 
ranno l’istanze loro ei documenti relativi al 
dott. Augusto Zucchi, segretario del Consiglio 
d’aggiudicazione dei premi alle Associazioni i- 
taliane di mutuo soccorso presso la Cassa di 
risparmio in Milano, via S. Paolo N. 41. 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI! 
La Gazzelta di Genova del 


Disgrazia, 
47 serivo: 

Di .nn.altro infortunio per trascuranza dei 
ragazzi .ciigiunge notizia dal comune di Aa- 
vari. Nella frazione di quel comune detta 
Serra i coniugi Villa aveano lasciata sola in 
casa una loro ragazzina di 410 anni eirea, 
particolarmente disgraziata. perchè priva di 
favella e scema di intelletto. La poveretta 
si accostò tanto al fuoco che ne ebbe le 
vesti accese e ne fu talmente bruciata che 
per poche ore ancora potè vivere. 

Atto di coraggio. leri; dice il Cor. 
riere di Sardegna di Logiiari del 14, un fac- 
chino, mentre trasportava un carico di esr- 
bone su di wa bastimento nella darsena, 
precipitò in mare; e già correva pericolo di 
annegare, quando di un tratto un marinaro 
del piroscafo Sirena si slanciava bell'e -ve- 
stito nelle.onde in traccia del povero fae- 
chino, e sollevatolo tra le vigorose braceia, 
ne-lo trasse- a salvamento. Lode ‘al bravo 
marivaro! 

. Un prezioso documento. Leggesi 
in deta del 17 nella Gazzetta di Milano: 

Il testamento di Bernabò Visconti, signore 
di Milanoy»tuttora inedito, e comunicato nella 
seduta di ieri della Società italiana d’archeo- 
logia e belle arti dal dott. Achille Miglia- 
vacca, verità a giorni pubblicato col discorso 
e colle relative note illustrative, 

Guerra a sassate.:]ì Corrisre del 
Lario di Como serive, che' varii giovani Gi 
Bellagio, nella tema «che alcupì giovani di 
Oano, recatisi al loro paese la mattina -del- 
l’8 corrente sull’ali d'amore, non avessero 
a rinnovare il ratto delle Sabine, li fecero 
fuggire a sassate, e li rimandarono a casa 
loro malconei, 

Un Muzio Scevola. Ieri sera, dice 
il Panaro'di Modene dél 17, nell’osteria delle 
Tre Spade avveniva un fatto prodotto non 
sappiamo se da un coraggio atroce o da una 
pazzia furiosa. Un facchino insultato da un 
suo compagno col titolo di vigliacco, dava di 
mano ad ua coltellaccio e per ismentire l’in- 
sulto si tagliava con due o tre colpi.la mano 
sinistra. 

Venivangli tosto prestati i sogcorsi del- 
l’arte e si crede’ che' questo nuovo Muzio 
Scevola possa campare il pericolo della vita. 

Onorificenza. Nel Roma di Napoli del 
15 leggiamo, che la città di Venosa ha po 
sto nel novero dei suoi cittadini il signor 
Maglia, maggiore degli Usseri di Piacenza, 
per le sue egregie e patriotiche qualità, e 
per l’energica persecuzione data ai brizaoti 
durante il teînpo della sua dimora il quella 
città. &l 
Brigantaggio, — Il Roma di Napoli 
serive: ' 

Abbiamo varie eorrispondenza dalla Basi 

licata, le quali ci parlano della ricomparsa 
delle bande di Cotugno e Cappucciniello riu- 
Rite rélle campagne di Stigliano, 
a notte del 4 corrente quei masnadieri 
si ‘bfesentarono inaspettatamente alla casina 
del'’s'gtor Vincenzo Macaglia e vi deruba 
fono 'ogoî cosa, lasciando un biglietto di ri- 
catto per il proprietario. 

Quei. mamgoldi erano tutti a cavallo nel 
numero tli 20. Erano perfsttasente armati 
e provveduti ‘di cappotti. 

Allontansndosi da quel luogo presero la 
via del bosto! Della Croce. 

Il giorno ‘9 ritomparvero nuovamente nella 
vicinanza di Avigliano ove sequestrarono un 
info ice ‘contadino, e dopo: aveilo legato lo 
èscasci a ono a colpi di scuie. agi 
n O@redusi che i briganti commettessero quel 
l’assissinio perchè l’ucciso coatadino aveva 
in varie volte fatto da guida alla truppa. 

Anticipazione della prediale. 
Si 1esga nel Giornale di Sicilia di Palermo, 
în data del 43: 

— Secondo nostre informazioni, fino a que- 


st'oggi la eifra ‘complessiva dell’anticipazione 
della tassa prediale nella nostra città sarebbe 
di lire 800,000. ; } 

Uragano. Nell’Avvenire di Napoli del 
14 sì legge: |: > i 

Pur troppo è vero: l’uragano da noi an- 
anunziato nella provincia 'di Otranto è stato 
annunziato da Mathieu de la Dròme. Ce ‘lo 
conferma oggi una circolare del prefetto di 
quella provincia, colla quale si récc-man- 
dano alla carità cittadina le vittime di quello 
uragano. 

L’uragano tempestò il giorno 26 nelle ore 
pom, nel comune di Carosino: due terzi delle 
abitazioni di questo vennera abbattute, non 
eseluse le. mura del camposanto ed una 
porzione della chiesa parrocchiale. Due fu- 
rono i morti e 25 i feriti. 

Fecondità straordinaria. Leg. 
gesi nell’Aguila Latina di Messina del 6: 

Giovanni Giuliano, domiciliato via Pianel- 
lari, lavorante di cera; ha una moglie per 
nome Francesca che sino al lunedì ‘1’ aitro 
aveva avuto 29 tra parti ed aborti, e non 
ha che 32 anni, eircostanza che promette 
bene. Però. martedi la signora Francesca 
ruppa la misura perchè partorì tutto ad ‘un 
tratto tre bambini, uno maschio e due fem- 
mine; al masch'o fu posto nome > Filippo è 
alle fimmine Paola e Giuseppa. 

Nacquero non solo vivi tutti:e tre, ma sono 
grandì quanto un parto ‘ordinario, sono ben 
portantì e allattano con una voracità da dis- 
seccare non il petto di una povera donna, 
ma quello.di tre capre +» : 

Belle arti. — |) Morning-Post. annuncia 
l'arrivo al castello di Windsor di una gran parte 
de' bei mosaici in vetro, destinati alla decora- 
zione della cappella di Volsey, spediti dalla fab- 
brica del dottore Salviati di. Venezia, giusta i 
disegni dei. signori Clayton e Bell. Otto di questi 
mosaici saranno posti sugli orli delle ‘otto fine» 
stre a settentrione e a mezzodì, che eventual. 
mente saranno pure ornate di vetri riccamente 
dipinti. Le decorazioni sulla parete occidentale 
della - cappella saranno del più ricco genere di 
mosaici in vetro; e i 28 compartimenti, fra le 
decorazioni «in marmo intagliato, l'appresente- 
ranno altrettanti sovrani. dell'Inghilt-rra (542 
piede ciascuno, per 4 42): il tutto circondato da 
un.orlo dorato con rose rosse, Le pareti fra le 
finestre di settentrione è Mmezzodì saranno rive. 
stite da mosaicì di marmo dipinto dal barone 
Triqueti, Così le esigenze della conservazione dei 
dipinti nelle condizioni det clima inglese sem. 
brano destinate a dare uno svilappo straordi- 
nario a questa bella manifattura di Venezia. 


ULTIME NOTIZIE 


Fra la Commissione della Camera per 
lo leggi di unificazione amministrativa ed 
il ministro dell'interno è intervenuto un 
accordo, pel quale alla legge che ne au- 
torìzza l'esecuzione verrà aggiunto il testo 


di quelle stesse leggi, per guisa che sia 
rimossa oguî incertezza rispetto a’ prin- 


cipii che le informano ed al loro svolgi. 
mento. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 19. La Gazzetta di Madrid 
porta ua decreto còl quale ristabi isce 1°8 0,0 
sui fondi. depositati alla Cssa dei depositi 
con scadenze fisse da 4ad 8 mesi e it 900 
per le sc:denze dla 8 a' 12'mesi. 

Il giornale Le Noticias dice che il reinte- 
gramento del m nistero Narsaez è general: 
mente approvato nelle provincie. 

Meossima, 19 Notizie: di Atene, — Il 
miuistro degli affari esteri died“ le sue di- 
missioni. Demetrio Budueni lo ha r.mpiazo 
zato, 

Avvennero, turbolenze a Zante per cause 
politiche; vi furono parecchi feriti. 

Nuova York, $. — | rapporti dei se. 
paratisti dicoro che'i luoghi pei quali deve 
passare. Shermann sono paludosi e insa}ubri. 

La. spedizione -federale. partita da ‘Porto- 
Reale fu battuta ed obbligata a ritirarsi. 

ood circonda da vicino la città di Nash- 
ville; > 

Copenaghen, 19. — Il governo e la 
Commissione del Folksting si posero d'ac- 
coro nalativamente alla Costituzione. 


Notizie di Borsa 
Parigi, 49 dicembre 


dicembre 
Mera: 7-49 
Fondi frmmcesi 3 0 Ano x.bre | 66 35 | 66 40 
là. olid 4 412.079 93 75/94 
Consolidati inglesi 89 41/2| 84 58 
italiano 5 0}0 in cont. | 65 45 | 65 40 
Ta. id. » liquidaz, | 65.60 | 65 55 
là. id. . fine pross. ——|-_ 
VALOR DIVERSI 
Azioni deì Credito mob. francese | 923 933 
“ta. Ù » italiano, | 445 %47 
L (NIN . » spagmuolo | 593 605 
Id. Str. terr. Vittbrio Einam. | 340 3412 
ld. » Lo:bisVenete | 505 507 
Id. è Austriache &32 438 
LA Ù Romane 262 
Obbligaz. » 228 | 225 


(&. ROMBALDO-Gerente, 


RORSA i TORINO 
" 19"dicembré 186870 
Fonni Contratu in cont, in liquidaz. 
PUBBLICI 6.p.d.B. Man. G.p.d.B. Matt. 
Consol. 5 0,0. — — 65 40 —— 65 5091 dic. 
Piccole rendite s 
da L. 200 a 50 — — 65 h0 
FENDI PIUVAFI 
Cred. mob. it. 
Lir300 vers, — —. = — 
ia h00 e 417 


— — 417 81 die, 


— — 


sorted 


cca PATATE RIME La 


IL VERO REGALO PER I FANCIULLI | 
Il primo Giovedì di Gennaio del 1865 vedrà la luce in tutta Italia Ri 


IL GIORNALE ILLUSTRATO DEI FANCIULLI] 


Nuovo periodico che ustirà ogni 15 giorni ‘con formato 8° grande di 20 pagine, compresa la coperta e carta ‘buonissima. 

Esso conterrà ogni ‘volta articoli ‘atti a Stimolare al bene i fanciulli e ad abilitarli a leggera coseistruttive, allettandoli con poesie, 
novelle, nozioni elementari svariate, massime morali, storia patria e sacra, con stile piano e disegni analoghi ed eleganti. 

Dirigere le domande di associazione con vaglia postale 0 francobolli ‘al Prof. Giulio Nazari, in Torino, via Sania Pelagia, n. 31. .*. 
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Il Seiroppo @’ Tpofosfite di 
ealee preparato dai sigg. GamaurT 
© ©. farmacisti di S. À. I.il principe 


Napoleone, a ‘Parigi, è ottimo per gua- 
ire 1 fattio di petto, ddt 


ARTICA FABBRICA Menzione onorevole all'Esposizione di Londra 1863 


fazio em si RIZEZZZAI IMPRESA INTERESSANTE 
5 PAR ea car A E e ee o e e 


cuce a rin i[KIlefccnnat | LABELONYE 


genere, di PEROTTI; j 1 
cab cani. 6 grade a) piso | PESZOSIZIA priora ego | Qui Sciropo che fo per duo il | (14 (1 | 
YBOYER “isnne AU | etere ti cal il scopro | CASB BCONOMICHE DISALUTEEDI VILLEGGIATURA 

pai inizi de: parve asino Le per la vita in comune ed in società 

nel siti più ameni e più favorevoli dell’Italia, sul lido a 


ua : Ai Li ge elastico, garantiti da 
PLL et e gi gpni o Prg NPA piazza © 412 
(4°) pori, svenimenti, ecc. rismi, ipertrofie , palpitazione nervosa), el.mar. 
Fr. 4 50 la boccetta. { le idropiste non encistiche, l’amma, nell'inverno, e neHe più salubri vallate dell’Apennino. 
nella stagione estiva, 


abbia l'avvertenza di chiedere il o L. 60; a due ‘piazze L.-80; soft a forma 
Presso l'Agenzia D. MONDO, f | ©®tarri polmonteî , la tosse 
Sono aperti in prim 


t i-sienori. Gri i di letto da L. 70 ai10, per-cootanti. In è 
x perni ore , | Borgonuovo, viaBelvedere, 25, nel vicolo, 
È ri b canina, le bronehiti, lo tossi 
Torino, via dell Ospedale, 5. mervose, eco. — Non si’ vende che 
a, ‘8600 nsorzi di 100 
a 300 persone ognuno, dal maggio 1865 a maggio 1866 ed ‘in avanti 
per un anno 0 più anni ed ‘anche în perpetuo», cioò v y 


resso D. Monpo, agente commissionario: . à 
onzani e Depanis; Napoli, D. Mondo: ; soffocazione., 
Firenze, Grovés Ati ion pu, i oppressione , 
i î- i ; Li iriven , BOC i - n ser) è, " boca 
o e sigma a Î pe TODI in bottiglie rivestite di etichetta colorata , 
puth ezzo fr. 4 50 la boccetta. — ad cl] si - A ‘la Reine des Fleurs e sigillata colla firma dell’inventore. — 
se nno Levasseur, farm. in P. arigi (rue î Deposito generale presso Labélongye 
7 mbri al | de 10 Monnaie, 419), Fr. 3. j i PARIS, e Comp. farm. a »Parigi, rue Bour- Y Po, Gi ita durante, sia 
UN ALLOGGIO ° dra todi Agente commissionario per l'Italia D. } . ì È 4 Boul.deStra- bon-Villenenve, ;19. — Agente .commis-.j 2 prezzi annui, sia mediante vitalizi, ua Stabilire s 
Senthes | da ‘a @itare Val Nreciiaioo, via | Monno, Torino, via dell’ spedale, n. 5. a_n 4 sbourg, 10 | sionario prescelta. ; 
1 Dirigorsi per trattare delle condizioni e fare i contratti 
al sig. GIULIO SIMON, direttore dell 


D. Zondo, Torino, via, 
Oporto, n. 18. Dirigersi dal.portinaio, | Vendita presso la. farmacia Bonzani. Profamiere di S. M. l’Imperatore 
EMPORIO FRANCO-ITALIANO 


Ospedale, 5. — Vendita presso le far- 
CHE VÈ DI VERO nelle evocazioni, Inventore dei Saponi, Cosmetici , Pro: 
IN GENOVA 


macie Bonzani e Depanis, in Torino ,0 
{ - nelle principali d’Italia, — Prezzo fr. b, 
4 E or : Lon issioni ! fami ed Essenze le più varie 6 più ri- 
PIANOFORTI DI PARIGI | rosi; manifestazioni missioni. cri ed Easeno e pi va tintura, ven: 
Negoziante patentato, stabilito da 26 anni in Halia, 
salita Sant'Anna, n. 95, 


rire le diverse ma 


iinniintiriionnninetini 
RIT di 
: in duto in tutta Europa alle migliori cor ESSENZA QUASSICA BOFFETTA 
"affittare presso &. Giw= | ‘tato dimostrante la fonte da cui derivano } 9000 In | ATO ; : h vini a ia 
siizio, Giiso Bal Ta 21, Torino. |'i-fatti dello spiritismo\e:l'errofe in cui dizioni difabbricazicne edi buon mercato. Questo prezioso preparato è il tonico, il 


mo fabbrica : pianoforti a ci-.| versano gii spiritisti. — Prezzocent. 40 | T__—_ —_————__ i risolvente ed il calmante per eccellenza. | 
lindro. ono d’ ogni "genere a Ino-.| franco. Presso Gallo e Brunetti, via Carlo | i francese senza | Non-riscalda e non irrita, cosichè si può 
dico presso Alberto, 8, Torino._ 5 ) aeeto, teniea e f usare anche quando vi è flogosi: nello sto- 
sisi È midi | i maco, Essa è efficacissiina contro tuttii 
vizii delle funizioni. digestive, l’anoressia, 
la «dispepsia, la -gastrotrea, l’isterismo 
periodico e. giova molto nelle convale- 
cenze, particolarmente ‘delle febbri, 

La ferrica è ottima in tutte-le malattie 
nelle quali ‘conferisce il ferro, perchè 


sie ; digestiva, che o- 
von 4 i grano può fare da sè istantaneamente; 

PE ER ALE DELLE F AMIGLIE i nica fabbrica in.Francia presso il sig, 
CASSA i ; fs Ha i A (faabourg siena, Parità, 
ia È ’ assicurazione a premio fissò sulla vità rivilegiata con medaglia di 1* classe, 
Gompanita i allor ottobre €958, 0 da'9, H.il'Re Vitorio Bmibtale DI il 27 aprito ‘6080, Londra 1868, Questa Mostarda si pre: 
satoriziata da 8.8. llaporati iale în Parigi, via di Iuvoli, 474, { para con ua calda — L' istruzione 
ede Sociale in EL gi trova sul fiaschetto — Esportazione,» 


Il Direttore darà tutte le indicazioni precise per ì siti, pel i 
il servizio, ‘come per tutti i vantaggi È È Le psi 


z A di ogni classa di msorzi i 
ed sapplicabili a tutta le fortune dai più ricchi ai meno agiati.” dia 


L viene assorbita rapidamente; e l’uso con- 
ENER PERITI ITALIA Torino, presso l'Agenzia D. Monno, via { tinuato. ‘apre.gli emorroidi e riordina i‘ 
mie Po Ci drag % perg Ar in ‘forio. Ospedale, 5. — Fr. 1 50 Îa boccetta, mensiri. % ASSICURAZIONI : G È N È R A LI 
» gh 4, A . 
i be en: d 5 4 
CIA dla Compie. vado, ‘ NON PIÙ FREDDO RI PIEDI | erre di 350 te Fondi di grani re VENEZIA 
3,000,000 o 7A vie A Sali mA e 59 — mediante le Solette igleniche aula pancralo 3 in Torino presso l'Agenzia «Fondi di garanzia italiane L. 52,380,000 
Valori sullo Stato de 9,000,000 R Perchatsps, n. $ — della Pace, n./i, di crine ‘e colidrofugo Lacroix - FTA: drag ci ,.n. 5. — | Pagamenti & Tisartimento di danni a tutto il 1863 oltre 125,000,000 dì lire ital. 
6,000, ienti dalle assicurazioni, dagli impieghi Br.'s.'g. d. g.'Medaglia d’argento, Queste f ‘@ndita nella farmacia Bonzani. nel solo 41863 it. L. ‘40,763,662 125, come dal relativo elénco stampato e nomina 
indipendentemente dai fondi provenien ullitunione di'‘fovidite citaliio, / if ‘solette ‘nifiutano l’umido 6 conservano | e——————————_—r_—_, tivo degli assieurati che. furono risarciti cho si può ritirare da ogni ufficio della 
con condizione di vita, © dalla costituzi ' cain ai piedi il loro calor naturale. Fabbr, } Compagnia. IIBIPAPRROT 
Cauzione prestata in conformità del R. Decreto ‘d' atttotizzazione Pass. Choiseul, ma ppfrdita în Torino HYDROCLYSE Dept Conipieia, Instituita fino dall'anno 4834. 6 regolarmente autorizzata 
l'esso l'Agenzia ©. Mondo, via : 8 A 7 ; 
CENTO MILA F RANCHI Ospedale, D'8.ii Per donna % ragazzi Nuova invenzione a rampilio continuo Assicura contro i.danni causati dal Fuoco, dall'Esplosione del Gaz.e dalla Grandine; 
i sica a ep agente Lcste pae 2 20, per uomo fr, È per clisteri ed iniezioni, il solo senza stan- ; 
ART ato della Fuoccursaleper! fialia Li h 
Comtiasodi Patron 


quelli che accadono alle Merci in viaggio ; 
Signori Marchese G. pi Cavova, deputato al Parlamento Italiano ; 


N —————_-——_——____ 
7 roprietario ; BIANCO EIQUIDO di GELSOMINO 
SR ng Lie "io "0108 ej-6foacissimo per imbianchire la pelle; 
SaS TO LIE C) G banobieri; toglie in poco:tempo Te macchie del viso, 
ti Toe: Mò maggior generale d'artiglieria în ritiro ; A, e fa scomparire le raghe,— 
Conto Cino Aurzri, deputato ‘1 Parlamento italiano; Prezzo L. ®, da Gallo e Brunetti, via 
‘Marchese -P. Moxricezi, deputato al Parlamento italiano ; %'Garlo ‘Alberto, 8, Torino. 4 Monpo, via-dell'Ospodale, Torio, 
Conte A. Piora, intendente generale în ritiro.; A 
Marchese Lusanna DI Ronà, deputato (al Parlamento italiano. 
Operasioni della Compagnia 


Roeadito vitaliafio:a 30 innii0,68;a 08; 1845; SA 75, Li e: p SOCIETÀ ANOMMA ETALEANA 
Mondite diMerit.. Rie cenare dial dii o dI NAVIGAZIONE ADRIATICO-ORIENTALE 


tufo, filassa o molla,.che non esiga alcuna 
cura pel suo mantenimento. Rinchìuso in 
belle scatole non è soggetto a verun scon- 
certo, ed è comodissimo! per Viaggio. A. 
PET T, inventore;dei c/ sopompes, 1a de 
la Cité, 19, a Parigi. —Prezzo L. 7 89,9, 
11 e 14. — Deposito presso l'Agenzia D, 


1 È ‘stone, anche con compartecipazione agli utili:secondo il sistema 
inglese, di Pensioni vitalizie, ecc.; amministra inoltre le TONTINE ITALIANE già 
Sarde, associazione tazionale, della quate tatti gli ttili vanno per intero ripartiti 


Per avere i programmi, tariffa ed ogni desiderata 4 iegazione ‘rivolgersi ‘in 
Tortino in via 0, n. 4, piano nobile; presso Piazza Gastalio. all'uBeio dell'Agenzia 
Generale, Tappresentata dal signer Federico Tixeli, ispettore (generale, @ 
nelle seguenti città ‘agli uffici ‘dello rispétlive Agenzie principali, cioè in 
Acqui dalsignor Pastorino; Guido, ing. | AfondovirBreo sig. Bertini Antonio, geom. 
Asti » E erraris Tommaso, » ‘! Novara » Pisani Giuseppe, ing. 
Alba 4 » Ferria Giovanni Eéom. | Novi » Regazzoni Luigi, 
Alessandria ’ Scazzola Edonrdo, » Oneglia » Berio Ambrogio, 
Biella » Regis Eugenio, » Ovada 


RZ 


î ° ima rendita annia vitalizia ‘di fr. 1,000. ? 
ini rita di enpitati © di rendite. Es. Chi a.30 anni sbor- 


i » Taccone Giuseype. 
i a. » Sto Las; ; » peeno » Stefano Vassarotti. 
> 60 anni 600 fr. di rendita vitalizia, e 1-# NE 199 / è sale — » Fornaca Leonardo... ;{Porto-Maurizio +» Maccarini Lorenzo, 
sasso ogni mese :4 ir got li eredi un capitale dî fr. 8,000. Tal ? Servizio postale marttamo «a grande velocità Chievari » Grammatica Gerolamo | Saluzzo |»,Fabre Ignazio, geom, 
te ènorisse prima ta eunriini pata, i primi 6 anni dall’assicurazione, le somme ‘f'coi battelli a vapore Cairo, Brindisi, Principe di Carignane.. Cuneo *»-Sartoris Gio. e fratelli. ] Suviglimo » Negro fratelli, notai. 
tavia so l arebbero restituite di sol aventi dititto. î "| Portenze:‘da (Ancona per Alessaridiia d'Egitto, toccanto Corfà, il 5, 12, 20 e 88'] Domodossola  » Pironi Stefano. liquid. | 'Savotta » Noberasco Giulio. 
sborsate sarebbero dle ad nn 'mdividuo desiznatorne è vivo d'ogni mese a metranivtte; i O Fossano » Sampò G. B., geom, Susa » Siboar 6. B.. gsorn. 
1° Capitale REEA $s. Si assicurano:10,000 fr. pagabili all’età di 21 anni Risorse: .da Alessandria, toccando Corfù, per Ancona il 5, 12, 19 o 28 d’ ogni, sfienova, » Fornaca Leoriardo. Tortona » Mordiglia Natale, 
ad'unas data Ù Pa ita, abarsando annualmente fr. 229 20. mese, e «cioè tre ore dopo l’arrivo della: valigia delle Indie. sf otra » Bolletti Alessindro, Vercelli » Pugliese Eman..geom, 
se n lacielo subito alia morte dell'assicurato. Fs. A 80 anni NB. Gli arrivi e le partenze d'Alessandria sono regolati con ir della Com. | Ivrea » Forno Autonio, Vigevano » Aîtonioli fratelli 
io Cavttale PORTO fr. 212 si assicurerà agli eredi un peziiale digitato L "vl Paine gii Glare ed Orientale colle valigio‘da e per Calcutta, ‘n nr _FT-..;-;»;_ tI 
shorsax i ia î so di vita o-in caso di morte: Es, jul erabay e ila China, i : SR A pa 
s° aasione DENSO 2° Gee ‘Scualesmate si assicurerà dopo 30 anni al me- x Per gli schiarimenti dirigersi : Catarri, affezioni polmonari, cutanee, serofolose, magrezza dei fanciulli. 
: 30 eee a Semola di 180 000 fr.,. se.è vivo al termine convenuto, ‘e in caso Torino, via Teatro d’Angennes, n. 8£ — Ancona, via del Porto, Palazzo Mancinfertj È 
lesimo > i 


che egli mancasse ai vivi «prima del fissato termine, la'medesimasomma ‘sarà ' 


(0) L TO apnee DE 

a" DILATA 

i aventi diritto, senza obbligazione di pagare MILANO ; : MIL ANO i ‘ 

Neat Lita Chmpagnia. Corso Vittorio Emanuele ‘NIBL GENNATO 1865 Corso Vittorio»Enannele | 0 di idemia di agri i è pretobiio da: tatti gli am 

E rà pi maggiori schiarimenti in Torino alla Diegrione della sipoetrenta N.7 oa Nii7 1 | Ha cod ian sur 

MALI + - ig. Cesare Comolli, dirett. dell'Agenzia È n ? i 0 pr le ten 

ret bg pid solo Lau a del Durino, n.9; in Genova, al 3 nor mel.punto più centrale di Milano o premo di 6 frane: 
crudo ai o irett. dell’ Agenzia generale; in Bologna, al sig. lag. HH, N UO O 

catia direttore, contrada S, Isaia, n. ‘408; in Paletmo, al sig. 


SRaria iuris? i S. Margherita, direttore, via Macqueda, palazzo proprio; 
Bg nt int E Da samo, direttore dell’ Agenzia generale, via Toledo, 
h- 228, ed al sig. Amtonio Barbaro, ispettore, via di Chiaia, n. 188. 


ì A rino, via dell'Ospedalé, in. Bi. 
A 14 B ID R & 16) D { R 0 M A Vendesi in Torino nella farmacia Bonzani e nelle.principali delle bon d'Italia. 
di proprietà dei signori FR.MORISETTI!e Comp. 
sitamènte costrutto con appartamenti elegantissimi ammobiliati ‘e cemere» 
3 se coi comodi richiesti dall’odierno progresso. Servizio di frattoria a. prezzi ; 
fissi ed alla:carta. Servizio @WDimnibus e'Cittadine. 


f 


perfezionata dalla signora Duszer 
(nae Grenelle:St-Honore, Paris, n. 4, 
au fe) Brevetto \di 45 anni s. 
È ù.g trugga.la barba e la lanugine senza alterare la pelle — 

Uesta pasta-è-superiore alle polveri e non }ascia più ‘alcuna radice — Prezzo 


{r. 40 — Agente.commissionario per l'Italia, D. Moxpo, Torino, via Ospedale, 5, 


MEDIC 


ciccio cenare 
e : 


—_—_ 
ep 


CASSA GENERALE 


i SICURAZIONI AGRICOLE 
DELLE ES ASZIONI CONTRO L'INCENDIO 
. SOCIETÀ ANONIMA 


contro l'incendio, lo scoppio del gaz e lesmacchineva' vapore 


li s0di bre 1858, 25 giugno 1860 e 51 dicembre 1862 
gta VITTORIO EMANUELE ’ÎI del 48 ottobre tags; 


è UTUTTE ta, Jombagini, crampi CA 

BOLORI, REMI ISMI CRON ae: eesta. Cura con l'olio 

Poggi di Lîone, colla prima frizione calma; una boccetta, basta per rese li ga 

la paralisià raddolciste' i nervi. — Soli depositi in Torino presso i farmacisti er-s 

ruti, Ronzani, ‘Taricco'e Luciano — Novara, Caccia — ‘Alessandria, Bravetta — 

* Asti; Boschieri « Genova, Bribiza; — Agiite comimissionario per | Italia Savallo 
a Milano. — Laboccetta?con l'istruzione fr; ‘6. 


ST, DE BERNARDINI 
Privilegiato ìn.Italia e Spagna. fregiato con grande 
sdegiia d'oro (fuori classe), e Mémbro delia Società @ 
Unitatia de''&hlmici Bi Londra, 


MITA di Spagna;; 


0-IGIENICA 


i DI T.-P. LAROZE, chimico, farmacista Sauela spocisle di Parigi.. 


ROFUMERIA 


torizzata în Frane 
w ed in Italia con 


itale sociale: 12 MILIONI 
Capitale sò tale i 


Meri 


Amministrazione generale: Parigi, via di ‘Rivoli, 174. 
Direzione céntrale > Torino, piazza S. Calo, n.2, casa Natta. 


capelli 
Cassa gemerale assicura contro l'incendio tutti i valori mobili ed im- re Bg Fn PRRIORI 
sa Paso, danneggiati o distrutti dal fuoco, — ita gu A rea 
mobili che ta em table locativi e dal'ricorso dei vicini. — UIL ip r do, , d'doce ‘velata o debil!@? ce > quale nFmiiOi, pui ioni 
quo SUO compilata dal''Consiglio d’ Amministrazione fissa l' ammontare déi la pelle bianea, tresca, tra, sireraio 
“ria i rischi, © | . Mas i a e stia srt del Sellia] 
tri Pa hi, hl i ri °, TRS ni 
premii a norma dei risc lati in via amichevole, oppure stimati da periti, ASQUA BI coLezIA SuPRRIONÈ | cca 3 
Ade GIO SVOLSE FORD immedi seo’ ambra; ta durata del suo » 
i Rn E ‘Tegola mento; l'indennità fissata è immediatamente ed in mente >, flare CEI malto 
ie ir agnia accorda una riduzione di-20 per 100 sui premii rg magre meme) I GoaneRdI da è dottore. Paolo 
ri; per gli silenti di carità por gli edili apparigenti all Sato, allo, PRO 
birolini i ni, aglivospizii, ai culti e alte co IL ROPO i ATO RA n 
Timenti di tal ‘natuta’ trovanaP di’già sotto la gararizia della'Caiswn Lero riI “tacco per i "prarit fortificare e 
"a Cassa accorda inoltre ai suoi Guicant un peaiane tai DO per 100 - LA “creto para cosmetico 
. Ù i le a dire una pari x È 3 vita: " stà ma ici risalta 
Teesio pesena sera SR lia "dI foceta artecipazione forma una somma impor» Dalle ‘esperienze fatte nell'IntiaeinFrancia ‘dai più accreditati medici risull 
rar Ripartire tra gi Gisicarati alla fine li of periodo triennale. che i Granelli e il Siroppo d'Idrocotile Asiatica di J. nia 


ile Aniati Lene 
Questo sistema adottato dalla Cassa generale riunisce, a favore degli às- È sono il rimedio per eccellenza contro tutte le varietà di erpeti, la lebbra éd'Altre 
di li] 


icurati, i i inati del premio fisso e quelli ‘della ‘mutualità. malattie della pelle; la. sifilide costituzionale ,. le: affezioni serofolose | i” reumas 

Sata I pregio Miao. ogni conosce bitte e cont bid Mpree Pier mi Banenilo Se a pe Aenender P. 0: MONDO Togo 

Dgr d dra DI E Ma 008 , fregia “fondita presso la farmacia Bonzani in Torino, e nelle principali 

no în: partscipazione; gli assicurati approfittano di una vistosa parte degli'Y d’Italia. "Prezz ‘50 i Gramellt; fr. 6 il Stroppe. 

utili-che le altre Compagnie riservano intieramente per loro medesime. 11/704 TIPOGRAFIA DELL OPINIONE diretis da _C CARDO E 
Indirizzarsi ai signori Direttori della faro generale delle famiglie. 


la it ic rd verte or ir 
3. Deposito in tutte le città dai farmacisti, profamieri, parrucchieri, mer- 
Gt dt 


ì Bopeato contrae la Italia presso l'AGuNzIA D. atoîtDò, Torino, via | 
TRI ZITO A sr = peraio, n. 6; Napelt, a 


re 


SL e A TT Dar Se Gy er ‘ 


